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PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
DELL’ISTITUTO 
 

ISTITUTO PROFESSIONALE PER I SERVIZI COMMERCIALI 
 

La scuola nel territorio 
 

L’Istituto professionale “G. Caboto” di Gaeta ad indirizzo tecnico gestione aziendale-lin-guistica 



Titolo  
del diploma 

 

 
Prerequisiti 
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Durata degli studi 

 
 

 
Tipologia del corso 

 
Diploma di “Tecnico della gestione ambientale”  
 

 

Licenza media a conclusione del ciclo di studi obbligatorio 
 

 

Competenze: 
 

sa interpretare in modo sistematico strutture e dinamiche del contesto in cui opera;  
sa analizzare situazioni e rappresentarle con modelli funzionali ai problemi e 
alle risorse tecniche disponibili;  

sa operare per obiettivi e per progetti;  
sa individuare strategie risolutive ricercando e assumendo le opportune informazioni; sa 

valutare l'efficacia delle soluzioni adottate e individuare gli interventi necessari; 

sa comunicare efficacemente utilizzando appropriati linguaggi tecnici;  
sa partecipare al lavoro organizzativo, individualmente o in gruppo, accettando 
ed esercitando il coordinamento; sa affrontare il cambiamento sapendo di 
conoscere le nuove istanze e ristrutturare le proprie conoscenze 

 

Abilità: 
 

cogliere gli aspetti organizzativi e procedurali delle varie funzioni aziendali 

anche per col-laborare a renderli coerenti con gli obiettivi del sistema;  
operare all'interno del sistema informativo aziendale automatizzato per 
favorirne la ges-tione e svilupparne le modificazioni;  
utilizzare metodi strumenti, tecniche contabili ed extra contabili per una 
corretta rileva-zione dei fenomeni gestionali;  
redigere e interpretare i documenti aziendali interagendo con il sistema di archiviazione; 

collocare fenomeni aziendali nella dinamica del sistema economico-giuridico a livello na- 
 

zionale e internazionale 
 

Conoscenze: 
 

cultura di base storico-letteraria 
 

conoscenza scritta e parlata di due lingue straniere 
 

conoscenza dei prodotti turistici, delle fasce di utenza, dei modi e delle 
tecniche per ac-crescere l'interesse e la fruibilità del prodotto 

 
conoscenza delle strutture organizzative delle varie imprese turistich 

 
 

 

5 anni (totale ore di insegnamento 6.424) 
 
 
 

Corso scolastico a tempo pieno 
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 Area generale    Area Indirizzo   
          

 Materia    Materia   
          

 Italiano e Storia 1023  5 anni Economia aziendale 594 3 anni 
          

 Diritto ed economia 264  3 anni Geografia commerciale 99 1 anno 
          

 Lingua inglese 561  5 anni Lingua francese 495 5 anni 
          

 Matematica 561  5 anni Laboratorio Tratt. Testi 363 3 anni 
          

 Scienza della terra e biologia 198  2 anni Informatica gestionale 99 1 anno 
          

 Scienze motorie 330  5 anni Tecniche di comunicazione 198 3 anni 
          

 Religione 165  5 anni Geografia delle risorse 66 1 anno 
          

 Diritto-economia 231  2 anni Economia d’azienda 528 2 anni 
           

 

COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 
 

La classe è costituita da 6 allievi (3 maschi e 3 femmine), provenienti da Gaeta e Itri. E’ presente una 

alunna con disabilità fisica che segue la programmazione della classe e un alunno diversamente 

abile, con un percorso curricolare per obiettivi minimi, entrambi seguiti da due diversi insegnanti di 

sostegno. Per entrambi gli alunni diversamente abili, il Consiglio di Classe richiede la presenza, 

durante gli esami, di un insegnante di sostegno in supporto degi alunni stessi. 

 

     ELENCO DEI CANDIDATI 
 

 

    

 ……OMISSIS 
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 

ELENCO DEI COMMISSARI INTERNI  
 

MATERIA DOCENTE 
  

SCIENZE ECONOMICHE AZIENDALI LA VALLE PAOLO 
  

TEORIA E TECNICA DI COMUNICAZIONE FRAGALE ROSA 
  

LINGUA FRANCESE DE ANGELIS ILENIA 
  

 

 

ELENCO DEI DOCENTI DELLA CLASSE E RELATIVE DISCIPLINE  
 

MATERIA 
 

DOCENTE 
 CONTINUITA’ DIDATTICA 

  

3° ANNO 
 

4° ANNO 5° ANNO      

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  PETONE GRAZIELLA     X 
        

STORIA, CITTADINANZA E COSTITU-  
PETONE GRAZIELLA 

    
X 

ZIONE      

       
        

LINGUA INGLESE  ALBERTI ROSETTA  X  X X 
        

LINGUA FRANCESE  DE ANGELIS ILENIA     X 
        

MATEMATICA  GRANATA ANNA LISA  X  X X 
        

SCIENZE ECONOMICHE-AZIENDALI  LA VALLE PAOLO  X  X X 
        

SCIENZE GIURIDICHE ED ECONOMICHE  GRAVINA COSTANZA  X  X X 
        

TEORIA E TECNICA DI COMUNICAZIONI  FRAGALE ROSA     X 
        

LABORATORIO TRATTAMENTO TESTI  LAEZZA MARGHERITA  X  X X 
        

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  MAGLIOZZI ANNAMARIA  X  X X 
        

RELIGIONE  RAGONESE ANNA MARIA     X 
        

DOCENTE SPECIALIZZATO (SOSTEGNO)  DE MARTINO LORENZO     X 
        

DOCENTE SPECIALIZZATO (SOSTEGNO)  UTTARO GIOVANNA    X X 
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LE ATTIVITÀ DI COMPETENZA DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 

PROFILO DELLA CLASSE 
 
……OMISSIS 

 

VALUTAZIONE 
 

L’approccio metodologico ha tenuto conto delle condizioni di partenza degli allievi e dei loro ritmi di 

apprendimento. Le tecniche utilizzate sono state sia di tipo tradizionale che di tipo laboratoriale. 
 
Nel processo di valutazione intermedia e finale per ogni alunno sono stati presi in esame: 
 

· il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in 

riferimento al Pecup dell’indirizzo.  
· i progressi evidenziati rispetto ai livelli di partenza  
· i risultati della prove di verifica  
· il livello di competenze di Cittadinanza e Costituzione acquisito attraverso l’osservazione 

nel medio e lungo periodo relativamente agli apprendimenti ed ai comportamenti negli ambiti 

spe-cifici dedicati al percorso e attraverso le attività del PCTO. 

 

Le verifiche sono state costanti e diversificate. I risultati delle prove sono stati 

tempestivamente comuni-cati agli allievi con motivato giudizio espresso attraverso 

le griglie di misurazione e valutazione predispo-ste dai singoli docenti. 
 
La valutazione ha avuto funzione formativa, in funzione autoregolativa e di orientamento, e 

sommativa, per classificare gli allievi rispetto allo sviluppo del curricolo e del programma. Altri 

elementi essenziali di valutazione sono stati costituiti dai progressi realizzati dai singoli allievi 

rispetto ai livelli di partenza, dall’atteggiamento degli stessi nei confronti delle discipline, dalla 

motivazione allo studio, dall’interesse e partecipazione al dialogo didattico – educativo. 
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TIPOLOGIE DI INTERVENTO DI RECUPERO E SOSTEGNO 
 

Attivare un’opera costante di recupero e di sostegno degli alunni che, pur in presenza di una 

preparazione limitata, rivolgono volontà e disponibilità nei confronti dell’attività di studio, 

rappresenta l’aspetto che più direttamente investe la responsabilità e la professionalità del docente. I 

Consigli di Classe, sulla base delle esperienze maturate in questi ultimi anni, hanno lavorato con 

particolare attenzione al recupero ed all’arricchimento degli studenti in ordine sia al raggiungimento 

degli obiettivi culturali propri della Scuola, sia alla formazione della loro personalità . 
 
Il Collegio dei docenti ha predisposto per il PTOF 2018-2019, un piano di supporto agli apprendimenti 

e di recupero cui la classe, in diversa misura, ha partecipato come di seguito indicato: 
 
 

Interventi di recupero curricolare In itinere 
  

 Dal 7 gennaio al 19 gennaio 
Pausa didattica fermo didattico con ripasso e re- 

 cupero 

 

La seguente tabella rimanda ai documenti contenenti nel dettaglio gli elementi 
sostanziali riguardanti l’ap-prendimento.  
 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 
 

Strumenti di misurazione, di verifica , di re-  
Vedi Allegato 1: Programmi svolti 

cupero e potenziamento 
 

  

Strumenti di osservazione del comporta-  Si rimanda alla griglia elaborata e deliberata 
mento e del processo di apprendimento  dal Collegio dei docenti inserita nel PTOF 

Credito scolastico  Vedi fascicolo studenti 
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Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la 
trattazione dei percorsi interdisciplinari riassunti nella seguente tabella:  

 

PERCORSI INTERDISCIPLINARI 
 

Titolo del percorso Periodo 
 Discipline 

Materiali Competenze acquisite  coinvolte           

     Conoscere le figure 
     coinvolte nei pro- 
     cessi di distribuzione 
     e logistica.  Lo 
     sviluppo  dei  tre 
     settori in Francia. Sa- 
     per esprimere i con- 
   Lingua francese, storia, sci-  cetti in lingua strani- 
   enze giuridico-economiche, Libri di testo, fotocopie da era.     

Il lavoro 5° anno   scienze economiche-azien- libri di supporto, articoli e Saper leggere e inter- 
   dali, tecnica di comunica- documenti pretare i  brani 
   zione, matematica*  proposti.     

     Comunicazione: sa- 
     per chiedere  in- 
     formazioni,  pro- 
     porre,  accettare o 
     rifiutare e distinguere 
     le varie tipologie co- 
     municative    

     Conoscere la global- 
     izzazione e i risvolti 
     economici  in rela- 
     zione anche alla nas- 
     cita dell’Unione Eu- 
   

Lingua francese, storia, sci- 
 ropea e le differenze 

    di import  – export 
La globalizza-   enze economiche-aziendali,   

5° anno  Libro di testo, articoli all’interno  dell’Un- 
zione  tecnica di comunicazione,  

   ione e fuori dall’Un-    matematica*, lingua inglese  

    ione Europea.   

       

     Sapersi  eprimere 
     nella lingua straniera 
     e saper interpretare e 
     rielaborare i testi 
     proposti     
 
 
 

*laddove sia necessaria la lettura di tabelle, grafici. 
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Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione 

dei seguenti percorsi di Cittadinanza e costituzione riassunti nella seguente tabella. 
 
 

PERCORSI di CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
 
 Titolo del percorso   Discipline coinvolte Competenze acquisite 
      

L’evoluzione del sistema elet- 
Storia 

Competenza in materia di cittadinanza, competenza 

torale italiano 
     

personale, sociale e capacità di imparare a imparare       

I rapporti tra Stato e Chiesa in 
 Competenza in materia di consapevolezza ed espres- 

Storia sione culturale, competenza personale, sociale e ca- 
Italia 

      

       
pacità di imparare a imparare         

Dalla Società delle Nazioni all’Or- 
 Competenza in materia di consapevolezza ed espres- 

Storia sione culturale, competenza personale, sociale e ca- 
ganizzazione delle Nazioni Unite 

 

  
pacità di imparare a imparare         

        Competenza in materia di cittadinanza, competenza 

Dalle Leggi razziali alla Cos- 
Storia 

in materia di consapevolezza ed espressione cul- 

tituzione 
     

turale, competenza personale, sociale e capacità di       

        imparare a imparare 

        Competenza personale, sociale e capacità di im- 

Cittadinanza      Diritto parare a imparare, competenza in materia di cittadi- 

        nanza. 

        Competenza in materia di radici storiche e i principi 

Costituzione 
     

Diritto 
fondamentali della Costituzione della  Repubblica 

     
Italiana e della Carta dei diritti fondamentali dell’Un-         

        ione europea 

        Saper descrivere le tappe della nascita e dellìevo- 
        luzione dell’unione europea. Le differenze di im- 
L’union  européenne histore et 

Lingua francese 
port – export nei paesi comunitari e non comuni- 

evolution.      tari.       

Lettura e comprensione degli articoli della carta dei  
diritti dell’uomo. 

 

COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (ASL) 

 

Il mondo della scuola e quello dell’impresa/struttura ospitante non sono più considerati come 

realtà separate bensì integrate tra loro, consapevoli che, per uno sviluppo coerente e pieno della 

persona, è importante ampliare e diversificare i luoghi, le modalità e i tempi dell’apprendimento. 
 

Le attività del triennio sono state effettuate a seguito di convenzioni con 

enti/aziende del territo-rio che operano nel settore commerciale, aziende locali, 

associazioni di volontariato. Tra le attività svolte vanno menzionate: 
 
il corso di Primo Soccorso e il corso per la Sicurezza sul lavoro oltre ad esperienze 

culturali di vario genere (partecipazione a convegni ecc.). 

 

Di seguito un elenco delle principali convenzioni stipulate : 
 

1. Overline 
 

2. D’Amico Shipping Spa 
 

3. Festival dei giovani 
 

4. Primo soccorso sanitario 
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Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto i seguenti percorsi per le competenze 
trasversali e per l’orientamento (Alternanza scuola lavoro) riassunti nella seguente 
tabella. (I percorsi dei singoli alunni sono riportati nelle schede di progetto individuali)  

 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (ASL) 
 

Titolo del percorso 
 

Periodo Durata 
Discipline  Luogo di  Competenze ac- 

 coinvolte  svolgimento   quisite  

        

        Competenza person- 
        ale, sociale e capacità 

Corso sicurezza lavoratori 
       di imparare  ad  im- 
 3° ANNO 16 Tutte  Aula  parare; competenza 

rischio alto    

       in materia di         

        consapevolezza ed 
        espressione culturale 
        Competenza person- 
        ale, sociale e capacità 
        di  imparare  ad  im- 

Corso di primo soccorso  4° ANNO 12 Tutte  Aula  parare; competenza 
        in materia di 
        consapevolezza ed 
        espressione culturale 
        Competenza alfabet- 
        ica funzionale; com- 

Tourism and learning-Staff 
     

Comune di 
 petenza personale, 

 4° ANNO 20 Tutte   sociale e capacità di 
Festival dei Giovani   Gaeta  

      imparare a imparare;         

        competenza in mate- 
        ria di cittadinanza  

        Competenza alfabet- 
        ica funzionale; com- 

Tourism and learning-Festi- 
     

Comune di 
 petenza personale, 

 4° ANNO 30 Tutte   sociale e capacità di 
val dei Giovani   Gaeta  

      imparare a imparare;         

        competenza in mate- 
        ria di cittadinanza  

        Competenza alfabet- 
        ica funzionale; com- 

D'Amico Shipping SdV-      
Nave Signora 

 petenza personale, 
nave  4° ANNO 39 Tutte   sociale e capacità di   del Vento  

       imparare a imparare;         

        competenza in mate- 
        ria di cittadinanza  

        Competenza alfabet- 
        ica funzionale; com- 
        petenza personale, 
      

Casa di Babbo 
 sociale e capacità di 

Overline2017  4° ANNO 120 Tutte   imparare a imparare;   Natale  

       competenza in mate-         

        ria di cittadinanza; 
        competenza multilin- 
        guistica   
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ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA SVOLTE NELL’ A.S. 2018-
19  
 

Tipologia    Oggetto   Luogo Durata  Competenze ac- 
            quisite  
            competenza  

            personale, sociale e 

            capacità di imparare 

 
Dei e Miti 

 
del Palazzo Reale. 

  a imparare;  
    

competenza in  
L'architettura e le tecniche artistiche 

  
   

materia di         

Palazzo  Reggia di Caserta 1 giorno 

 

 del Palazzo. I Borboni e il  cittadinanza;  
 Reale. La vita della Corte      competenza in 
      

materia di             

            cosapevolezza ed 

            espressione  

            culturale  
      



 

 

Tipologia 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Partecipazione 

a convegni e/o 

se-minari 

Durata Competenze 
 
 

Acquisite 
 

Conoscenza finalità e 

moda-lità del bando 

 

ompetenza personale, sociale e 

capacità di imparare a im-

parare; competenza in materia 

di cittadinanza; competenza in 

materia di cosapevolezza ed 

espressione culturale 

 

competenza personale, so-

ciale e capacità di imparare 

a imparare; competenza in 

ma-teria di cittadinanza; 

compe-tenza digitale. 
 
competenza personale, so-

ciale e capacità di imparare 

a imparare; competenza in 

ma-teria di cittadinanza 

competenza personale, so-

ciale e capacità di imparare a 

imparare; competenza in ma-

teria di cittadinanza;compe-

tenza in materia di cosapevo-

lezza ed espressione culturale 
 
competenza imprenditoriale 

utilizzando nuove tecnologie. 

competenza personale, so-

ciale e capacità di imparare 

a imparare; competenza im-

prenditoriale 
 
competenza personale, so-

ciale e capacità di imparare 

a imparare; competenza in 

ma-teria di cittadinanza; 

compe-tenza digitale; 

competenza matematica e 

competenza in scienze, 

tecnologie e ingegne-ria. 

 Teatro Ari- 4 ore 

ston di 

Gaeta 

- 13 - 

 Festival del Blu 

 Conferenza sulle coltivazioni  Liceo Scien-  2 ore 

biologic
he tifico di 

Gaeta 

 
Aula Magna  2 ore  Conferenza su “Sturtupper” 

 boto” 

Giorno della Memoria: in- Aula Magna 2 ore contro con l'autore 

Alessan- 

dro Izzi “Le leggi razziali del 

IT “G. Ca-
’38, la delazione e 

le responsabilità boto” italiane nella Shoah, Antirazzi- 

smo e Costituzione” 

 IT “G. Ca- 

 Conferenza sulla “Legalità” con l’Arma dei 

Carabinieri 

 Gaeta 

Aula Magna  1 ora e mezza 

 ston di  scolastico 

 Cineforum 4.0 

 
Teatro Ari- 2 ore ston di 

Gaeta 

Teatro Ari-  Intero anno 

 Spettacolo teatrale "Mala'n-drine" 

 Aula Magna 30 minuti IT “G. 

Ca- 

boto” 

 Oggetto 

Presentazione del Bando di 

Concorso per “Allievi Uffi-ciali”. 

 Luogo 



ATTIVITÀ DI PREPARAZIONE AGLI ESAMI 
 

Il 19 ed il 26 febbraio 2019 gli allievi hanno sostenuto la simulazione nazionale della prima prova 

dell’Esame di Stato e il 28 febbraio ed il 2 aprile 2019 quelle della seconda prova di Economia Aziendale. 
 
Nell’ultimo periodo del lavoro scolastico, per favorire la preparazione al colloquio d’esame si 

effettuerà un’azione di ripasso degli argomenti studiati e di approfondimento interdisciplinare. 
 
Per quanto concerne il colloquio il Consiglio di Classe ha fatto riferimento a quanto 

stabilito dal Decreto MIUR 37/2019 e svolgerà una simulazione specifica a fine maggio. 
 
Per la valutazione delle prove scritte e della simulazione del colloquio d'esame il Consiglio di Classe, 

sulla base dei quadri di riferimento ministeriali, ha utilizzato le griglie allegate al presente documento. 
 
 

 

DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 
1.

 Piano triennale dell’offerta formativa 
2.

 Schede progetto relative ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 
3.

 Fascicoli personali degli alunni 
4.

 Verbali consigli di classe e scrutini 
5.

 Griglie di valutazione del comportamento e di attribuzione credito scolastico 
 

6.  
 Materiali utili 

 
 

Il documento del Consiglio di Classe è stato approvato nella seduta del 08/05/2019, sarà affisso 

all’albo dell’Istituto e pubblicato sul sito dell’I.I.S.S. “G.Caboto” www.istitutocaboto.gov.it 
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ALLEGATO n. 1 
 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI singole DISCI-
PLINE 
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PROGRAMMA SVOLTO 
 
 
 

 

ISTITUTO : ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “G. CABOTO” 
 

INDIRIZZO: ISTITUTO PROFESSIONALE PER I SERVIZI COMMERCIALI 

 
 
 
 

 

DOCENTE: PETONE GRAZIELLA CLASSE: V A IPC A.S. 2018/19 
 
 

 

DISCIPLINA: ITALIANO 
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ITALIANO 
 

OBIETTIVI 
 

Conoscenze 
Conoscere le tendenze evolutive della letteratura italiana attraverso testi e autori fondamentali 
che caratterizzano l’identità culturale nazionale 
Competenze 
Leggere, comprendere e interpretare testi letterari  
Collegare tematiche letterarie a fenomeni della 
contemporaneità Capacità 
Collocare gli autori nel contesto storico, politico e culturale 
Cogliere la novità e la centralità degli autori nel panorama culturale 
Comprendere le tecniche espressive degli autori  
Riconoscere nei testi degli autori i caratteri della loro poetica, le novità e le differenze rispetto alla tradizione 

 

 

CONTENUTI  
 

Materie Contenuti disciplinari per macro argomenti Tempi 

  Positivismo, Naturalismo, Verismo Settembre 

  Giovanni Verga: la vita, le opere, il pensiero e la poetica Ottobre 
 

 

        

Novembre  Simbolismo ed Estetismo  

  Giovanni Pascoli: la vita, le opere, il pensiero e la poetica Dicembre 
 

 

        

Gennaio  Gabriele D’Annunzio: la vita, le opere, il pensiero e la poetica 
  

Italiano 
 

        

Febbraio Il nuovo romanzo novecentesco  
  

 Luigi Pirandello: la vita, le opere, il pensiero e la poetica 
Marzo           

 

Italo Svevo: la vita, le opere, il pensiero e la poetica   
 

 

        

Aprile  
Il tema della guerra nella letteratura     

Maggio 
Giuseppe Ungaretti: la vita; le opere 

 
 
 
 

MEZZI E STRUMENTI 
 

Libri di testo, Di Sacco Paolo, La scoperta della letteratura, vol. 3, Edizioni 

Scolastiche Bruno Mondadori Fotocopie integrative  
Appunti e schemi 

 

METODOLOGIA 
 

Lezione frontale durante la quale saranno sollecitate le richieste di chiarimento e gli 

interventi degli allievi; verifica immediata della comprensione della lezione svolta 
 

Problem solving 
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VALUTAZIONE 
 

La valutazione delle prove orali verte sulla comprensione dei testi e il possesso delle 

conoscenze ausiliari della storia letteraria. 
 
I criteri di valutazione sono stati stabiliti in stretta connessione con gli obiettivi proposti e i punti di partenza 

individuali degli studenti. La valutazione è stata espressa in voti secondo una scala dallo 0 al 10. 
 
Per la valutazione degli elaborati scritti di italiano, sono state utilizzate le griglie concordate 

nel Dipartimento di area umanistica. 

 

STANDARD DI SUFFICIENZA 
 
L’alunno ha raggiunto i traguardi minimi di apprendimento quando dimostra di possedere le 

nozioni essenziali del programma svolto, inoltre sa esprimersi con sostanziale correttezza formale, 

anche se con un lessico semplice, evi-denziando coerenza ed un complessivo grado di organicità. 

 

VERIFICHE 
 
Gli studenti hanno affrontato due verifiche scritte di italiano nel primo trimestre e tre nel secondo, e almeno due 

verifiche orali per quadrimestre (commento a un testo dato, esposizione argomentata su contenuti del programma 

svolto, colloquio per accertare la padronanza complessiva della materia e la capacità di orientarsi nella stessa). 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO 
 

MODULO 1 POSITIVISMO, NATURALISMO, VERISMO 
 

La cultura positivista 
 

Il Naturalismo in Francia 

Il Verismo in Italia 

 

MODULO 2 GIOVANNI VERGA: LA VITA, LE OPERE, IL PENSIERO E LA POETICA 
 

Letture 
 

da Vita dei campi: Rosso Malpelo 
 

da Vita dei campi: La Lupa 
 

da Novelle rusticane: La roba 
 

 

MODULO 3 SIMBOLISMO ED ESTETISMO 
 

La critica alla cultura positivista 
 

Il rinnovamento del linguaggio 

poetico Il culto del “bello” 

 

 

MODULO 4 GIOVANNI PASCOLI: LA VITA, LE OPERE, IL PENSIERO E LA POETICA 
 

Letture 
da Myricae: Novembre, Il lampo, X Agosto 
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da Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno 
 

 

MODULO 5 GABRIELE D’ANNUNZIO: LA VITA, LE OPERE, IL PENSIERO E LA POETICA 

Letture 

 
da Alcyone: La sera fiesolana, La pioggia nel pineto, I pastori 

 

 

MODULO 6 IL NUOVO ROMANZO NOVEENTESCO 
 

La nascita della psicanalisi 

La teoria della relatività 

La ricerca di un nuovo modo di raccontare 
 

 

MODULO 7 LUIGI PIRANDELLO: LA VITA, LE OPERE, IL PENSIERO E LA POETICA 
 

 

Letture 
da L’umorismo: La vecchia signora imbellettata 

 
da Novelle per un anno: Il treno ha fischiato 

 
da Uno, nessuno e centomila: Il naso di Moscarda 

 

 

MODULO 8 ITALO SVEVO: LA VITA, LE OPERE, IL PENSIERO E LA POETICA 

Letture 

da La coscienza di Zeno: Prefazione e Preambolo, L’ultima sigaretta 
 

 

MODULO 9 IL TEMA DELLA GUERRA IN LETTERATURA. GIOVANNI UNGARETTI:LA VITA, LE 
OPERE 
 

Letture 
da Vita d’un uomo. Tutte le poesie: San Martino del Carso, Veglia, Soldati 

 

 

A causa delle difficoltà emerse nel corso della trattazione degli argomenti, è stato necessario 
apportare tagli e sempli-ficazioni alla programmazione iniziale. 
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PROGRAMMA SVOLTO 
 
 
 

 

ISTITUTO : ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “G. CABOTO” 
 

INDIRIZZO: ISTITUTO PROFESSIONALE PER I SERVIZI COMMERCIALI 

 
 
 
 

 

DOCENTE: PETONE GRAZIELLA CLASSE: V A IPC A.S. 2018/19 
 
 

 

DISCIPLINA:STORIA 
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STORIA 
 

OBIETTIVI 
 

Conoscenze 
Conoscere gli aspetti caratterizzanti della storia e le sue problematiche in contesti ambientali, socio-economici, politici  
e culturali Competenze 
Interpretare un fatto 
storico  
Riconoscere nel passato alcune questioni storiche che ricorrono anche 

nel presente Comprendere come la storia sia fatta di luci ed ombre  
Capacità 
Ricostruire processi di trasformazione individuando elementi di persistenza e 

discontinuità Individuare i cambiamenti culturali, socio-economici e politico-istituzionali  
Saper distinguere le cause remote di un fenomeno da quelle occasionali 

Analizzare fattori, eventi, ideologie che hanno determinato un evento storico 

 

CONTENUTI  
 

Materie  Contenuti disciplinari per macro argomenti  Tempi 

  L’Europa nell’ultimo trentennio del XIX secolo  Settembre 

  La società europea nella belle époque  Ottobre 

  La Prima guerra mondiale  Novembre 

  I totalitarismi  Dicembre 

Storia    Gennaio 

  
La Seconda guerra mondiale 

 Febbraio 
   

Marzo     

  Il mondo bipolare  Aprile 

    Maggio 
     

 

 

MEZZI E STRUMENTI 
 
Sono stati utilizzati i seguenti strumenti didattici: 

 
Uso in classe del libro di testo Antonio Brancati, Trebi Pagliarani, La storia in campo, 

vol.3, La Nuova Italia Appunti e schemi 
 

Fotocopie integrative 

 

METODI 
 

Lezione frontale e 

partecipata Lavori di gruppo 

Lettura personale 
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VALUTAZIONE 
 

Oltre all’esposizione di argomenti del programma svolto, è stato oggetto di valutazione, 

l’interpretazione di documenti di approfondimento. 
 
I criteri di valutazione sono stati stabiliti in stretta connessione con gli obiettivi proposti e i punti di partenza 

individuali degli studenti. La valutazione è stata espressa in voti secondo una scala dallo 0 al 10. 

 

 

STANDARD DI SUFFICIENZA 
 
L’alunno ha raggiunto i traguardi minimi d’apprendimento quando mostra di conoscere in modo essenziale i fenomeni 

storici e sa stabilire le relazioni di causa ed effetto tra gli eventi, utilizzando un linguaggio semplice, ma corretto. 

 

VERIFICHE 
 
Le verifiche, effettuate al termine di ogni modulo, sono state realizzate attraverso colloqui 

orali, per accertare la ca-pacità di comprensione, di relazione dei fatti storici, di utilizzazione 

degli strumenti specifici della materia e dei lin-guaggi. 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO 
 

MODULO 1 L’EUROPA NELL’ULTIMO TRENTENNIO DEL XIX SECOLO  
Lo scenario europeo 

L’imperialismo 

I problemi dell’Italia unita 

 

MODULO 2 LA SOCIETA’ EUROPEA NELLA BELLE ÉPOCHE 

 
L’avvento della società di 

massa Lo sviluppo industriale 

L’Italia e l’età giolittiana 

 

MODULO 3 LA PRIMA GUERRA MONDIALE 

 

Le ragioni profonde della guerra 
 

Dalla guerra-lampo alla guerra di posizione 

L’Italia dalla neutralità alla guerra 
 

La svolta del 1917 

I trattati di pace 

 

MODULO 4 I TOTALITARISMI 
 

La crisi economica in Europa nel dopoguerra 
 

Ideologie e culture contrapposte: nazionalismo e socialismo 
 

La Russia: dalla rivoluzione alla dittatura di Stalin 
 

L’Italia: dal dopoguerra al fascismo 
 

La Germania: dalla repubblica di Weimar al Terzo Reich 
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MODULO 5 LA SECONDA GUERRA MONDIALE  
L’aggressiva politica estera di 

Hitler Lo scoppio della guerra 
 

L’Italia dalla non belligeranza 

all’intervento La svolta del 1941 
 

La situazione in Italia dal 1943 
 

La liberazione dell’Italia e la resa della Germania 

La bomba atomica e la resa del Giappone 

 

MODULO 6 IL MONDO BIPOLARE 

 

Dalla pace alla guerra fredda 
 

Il bipolarismo: il blocco occidentale e il blocco orientale 
 

 

A causa delle difficoltà emerse nel corso della trattazione degli argomenti, è stato necessario 
apportare tagli e sempli-ficazioni alla programmazione iniziale. 
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PROGRAMMA SVOLTO 
 
 
 

 

ISTITUTO : ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “G. CABOTO” 
 

INDIRIZZO: ISTITUTO PROFESSIONALE PER I SERVIZI COMMERCIALI 
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SCIENZE ECONOMICHE-AZIENDALI 

 

OBIETTIVI  
A inizio anno è stato prefissato come obiettivo che fine del corso gli allievi conoscano:  

Le principali problematiche riguardanti il rapporto di lavoro subordinato e gli adempimenti 

amministrativi e contabili relativi al personale dipendente; 
 

La trasformazione dei valori di conto in valori di bilancio; Le scritture di completamento, di integrazione, di 

rettificazione e di ammortamento; la struttura del sistema informativo di bilancio: stato patrimoniale conto eco-

nomico, nota integrativa; Il reddito fiscale d’impresa e le principali norme per la sua determinazione; I principi e 
 

la metodologia per il calcolo della analisi di bilancio per indici; il concetto di gruppo 

d'impresa, il significato del bilancio consolidato.  
Il corso di “Tecnico della gestione aziendale” prevede lo studio di “Applicazioni gestionali” (2 ore 

di compresenza con l’insegnante di Trattamento Testi) per permettere agli studenti di affinare le 

conoscenze e le abilità acquisite nel corso del triennio, per un uso sicuro e competente delle 

moderne strumentazioni di trattamento testi, calcolo, elabo-razione dati ed applicazioni gestionali. 

 

MEZZI E STRUMENTI  
L’uso, oltre al libro di testo, di esercitazioni pratiche, ha permesso di simulare l’attività aziendale e di far conoscere 

agli studenti quelle informazioni che sono richieste dalla situazione socio economica in continua evoluzione. 

Durante l’intero percorso didattico si sono anche sviluppate adeguate sinergie su argomenti 

comuni e di carattere applicativo con altre materie dell’area di indirizzo, segnatamente con 

Laboratorio Trattamento Testi e diritto ed eco-nomia. 

 

APPLICAZIONI GESTIONALI  
Durante l’a.s. 2018/19 sono stati utilizzati gli strumenti informatici, lezioni frontali, lezioni partecipate, 

lavori in classe, il libro di testo ed appunti per integrare e sintetizzare gli argomenti trattati. Per una 

omogenea ed adeguata imposta-zione operativa, le attività, consistite in esercitazioni pratiche, sono 

state tenute in collaborazione con l’insegnante di Laboratorio Trattamento Testi. 

 

METODI  
Gli argomenti delle unità didattiche sono stati trattati:  

a) Con lezioni di tipo frontale per trattare gli argomenti di programma esclusivamente teorici;  
b) Utilizzando un approccio di tipo in5(i)5(zzan)8(do)-4( )5(u 0 Tc[( )] TJ
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PROGRAMMA SVOLTO 

 

TECNICHE PROFESSIONALI DEI SERVIZI COMMERCIALI  
MODULO 1 IL BILANCIO D’ESERCIZIO: SIGNIFICATO E FORMAZIONE  
Unità Didattica n. 1 - il bilancio d’esercizio: significato e funzioni  
Unità Didattica n. 2 - i prospetti contabili del bilancio: lo Stato 

patrimoniale Unità Didattica n. 3 - i criteri di valutazione  
Unità Didattica n. 4 - la struttura del Conto economico e la Nota 

integrativa Unità Didattica n. 5 - il bilancio in forma abbreviata 

 

MODULO 2 LE ANALISI DI BILANCIO PER INDICI  
Unità Didattica n.2 - la riclassificazione finanziaria dello Stato patrimoniale  
Unità Didattica n.3 - la rielaborazione del Conto economico  
Unità Didattica n.4 - l’analisi della situazione patrimoniale d’impresa  
Unità Didattica n.5 - l’analisi della situazione finanziaria  
Unità Didattica n.6 - l’analisi della situazione economica 

 

MODULO 3 IL REDDITO DI IMPRESA E IL CALCOLO DELLE IMPOSTE 

Unità Didattica n.1 - il sistema tributario italiano  
Unità Didattica n.2 - il reddito fiscale di impresa: principi generali  
Unità Didattica n.3 - ricavi, plusvalenze e sopravvenienze attive  
Unità Didattica n.4 - altri componenti positivi del reddito fiscale  
Unità Didattica n.5 - la valutazione fiscale delle rimanenze  
Unità Didattica n.6 - l’ammortamento delle immobilizzazioni materiali e immateriali  
Unità Didattica n.7 - i canoni di leasing e le spese di manutenzione e riparazione  
Unità Didattica n.10 - la liquidazione e il versamento dell’IRES  
Unità Didattica n.11 - l’IRAP e la sua determinazione  
Unità Didattica n.12 - la tassazione del reddito delle imprese individuali e delle società di persone 

 

MODULO 4 STRATEGIE, PIANIFICAZIONE STRATEGICA E PROGRAMMAZIONE AZIENDALE 

Unità Didattica n.1 - la gestione strategica dell’impresa  
Unità Didattica n.2 - la definizione degli obiettivi e l’analisi dell’ambiente  
Unità Didattica n.3 - la formulazione e la realizzazione del piano strategico aziendale  
Unità Didattica n.4 - le strategie competitive di base  
Unità Didattica n.5 - il business plan: parte descrittiva  
Unità Didattica n.6 - il business plan: il piano economico-

finanziario Unità Didattica n.7 - il piano di marketing 

Unità Didattica n.8 - il controllo dei costi. Classificazioni e configurazioni dei costi  
Unità Didattica n.9 - la metodologia del calcolo dei costi di prodotto  
Unità Didattica n.10 - la contabilità analitica a costi pieni o full costing  
Unità Didattica n.11 - la contabilità a costi variabili o direct costing  
Unità Didattica n.12 - la break even analysis  
Unità Didattica n.13 - il controllo di gestione e i suoi strumenti  
Unità Didattica n.14 - il budget annuale e la sua articolazione  
Unità Didattica n.15 - la formazione dei budget settoriali  
Unità Didattica n.16 - il budget degli investimenti e il budget 

finanziario Unità Didattica n.17 - il budget generale di esercizio 

 

APPLICAZIONI GESTIONALI  
MODULO 1 L’AMBIENTE DI WINDOWS XP  
PRESENTAZIONE DI WINDOWS XP E DELLE SUE CARATTERISTICHE 
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(revisione ed approfondimento di quanto studiato negli anni precedenti) 

 

MODULO 2 IL FOGLIO ELETTRONICO EXCEL  
U.D. n. 1 FARE CALCOLI CON IL FOGLIO ELETTRONICO EXCEL  

Presentazione dell’applicativo nelle sue prestazioni di tipo generale. Presentazione dei primi 

interventi all’in-terno del foglio (modifica larghezza colonne e/o righe, allineare e orientare 

elementi nelle celle e inserire bordi). Creare, modificare e stampare fogli di lavoro. Immissione 

delle formule. Copia delle formule. Riferimenti rela-tivi, assoluti e misti. Separatore delle migliaia. 
 

Personalizzazione della stampa. Stampa e memorizzazione. Visualizzazione delle 

formule. Presentazione di semplici casi aziendali. 
 
U.D. n. 2 L’UTILIZZO DELLE FUNZIONI STATISTICHE  

La funzione statistica MEDIA 
 

Le funzioni statistiche MIN e 

MAX Visualizzazione dei bordi 
 

Ordinamento dei dati 

La media ponderata 

U.D. n. 3 CALCOLI PERCENTUALI  
Le percentuali semplici 

Le incidenze percentuali 

 

MODULO 3 GESTIONE DEI GRAFICI CON EXCEL  
Creazione di un grafico (Auto-

composizione) Modifica del tipo di grafico 

Formattazione del grafico 
 

Correlazione tra i dati del foglio di lavoro e 

il grafico Stampa di un grafico separato 

 

MODULO 4 LA RETRIBUZIONE CON EXCEL  
GESTIONE SERVIZIO PAGHE E CONTRIBUTI  
La gestione del personale 

 
Flash operativi e funzionali di calcolo inerenti agli argomenti nuovi presentati 

 
La funzione ARROTONDA, la funzione ARROTONDA.ECCESSO, la funzione SOMMA, i 

riferimenti asso-luti 
 

Costruzione di fogli elettronici (modelli) relativi all’elaborazione della paga, con caratteristiche tali da 

consentire anche l’utilizzo semiautomatico del servizio paghe e contributi previo inserimento dei dati variabili 

Utilizzo del modello per l’elaborazione della retribuzione 
 

Elaborazione delle buste paga (calcolo dei contributi sociali, calcolo dell’IRPEF lorda e netta, elaborazione dei 

modelli per superminimo, premio di produzione, scatti di anzianità, straordinari con una o più aliquote) 

 

MODULO 5 COMUNICARE CON IL COMPUTER  
VERSO L’INFORMAZIONE GLOBALE: INTERNET 
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PROGRAMMA SVOLTO 
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TECNICA DI COMUNICAZIONE 
 

 

OBIETTIVI 
Conoscenze 

La vendita 
 

Il Direct marketing 
 

Comunicare con gli eventi 
 

Instaurare i rapporti con i media 
 

Definire e progettare campagne pubblicitarie 

 

Competenze 
Interagire nell’area della gestione commerciale 

 
Interagire con il sistema informativo aziendale attraverso strumenti informatici e 

telematici Utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working 

 

Capacità 
Individuare le strategie di comunicazione dell’immagine aziendale 

 
Individuare le strategie per la promozione delle vendite e le attrezzature idonee per la 

realizzazione di un prodotto pubblicitario 
 

Individuare le tecniche per la fidelizzazione del cliente 
 

Utilizzare il linguaggio visivo in funzione del target di clienti e della tipologia del messaggio 
 

 

CONTENUTI  
 

Materie  Contenuti disciplinari per macro argomenti  Tempi 

  Il Direct Marketing  Settembre 
    Ottobre 

  Comunicare con gli eventi  Novembre 

Tecnica    Dicembre 
    

di co-  
Instaurare i rapporti con i media: l’attività dell’ufficio stampa 

 
Gennaio munica-   

zione    Febbraio 
   

Marzo     

  Criteri per definire e progettare campagne pubblicitarie  Aprile 
    Maggio 
     

 
 

 

MEZZI E STRUMENTI 
Sono stati utilizzati i seguenti strumenti didattici:  

Uso in classe del libro di 

testo Appunti e schemi 
 

Fotocopie integrative 

Mappe concettuali 

Partecipazione a significativi eventi culturali 

 

METODI  
Lezione frontale e partecipata 

Lettura personale 
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VALUTAZIONE  
La valutazione ha riguardato l’esposizione di argomenti del programma svolto. I criteri di 

valutazione sono stati stabiliti in stretta connessione con gli obiettivi proposti e i punti di partenza 

individuali degli studenti. La valutazione è stata espressa in voti secondo una scala dallo 0 al 10. 
 

STANDARD DI SUFFICIENZA 
Gli alunni hanno raggiunti i traguardi di apprendimento, mostrando di conoscere in modo 
essenziale e corretto gli argomenti, utilizzando un linguaggio adeguato alla disciplina. 
 

VERIFICHE 
Le verifiche, effettuate al termine di ogni modulo, sono state realizzate attraverso relazioni orali, per accertare le ca-

pacità di comprensione, di esposizione, di utilizzazione degli strumenti specifici della materia e dei linguaggi. 

 

PROGRAMMA SVOLTO 
 

MODULO 1 Il Direct Marketing  
Gli obiettivi del marketing di relazione 

Il processo di segmentazione 

Gli strumenti del Direct 

Marketing Il database 
 

Il Telemarketing 
 

La misurabilità del DM e la campagna di direct 

marketing La Redemption 
 

Il Customer Relationship 

Management Le finalità del CRM 

 

 

MODULO 2 Comunicare con gli eventi 
Cosa si intende per evento 

 
Eventi di comunicazione interna ed esterna 

 
La pianificazione: preparazione, realizzazione e il dopo 

evento Scegliere la sede dell’evento e promuoverlo 

Come promuovere l’evento 
 

 

MODULO 3 Instaurare i rapporti con i media: l’attività dell’ufficio stampa  
Pubbliche relazioni 

Gli obiettivi delle 

PR L’ufficio stampa 

Il comunicato stampa 
 

Le regole da seguire per il comunicato 

stampa La “Carta dei doveri del giornalista” 

La cartella stampa e il materiale fotografico 

La rassegna stampa e l’archivio aziendale 

Speciali giornalistici: servizi “indotti” e pubbliredazionali 
 

 

MODULO 4 Criteri per definire e progettare campagne pubblicitarie  
La costruzione dell’immagine 

aziendale Il marchio e la marca 
 

La Globalizzazione 
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Come impostare una campagna pubblicitaria 

La scelta dei mezzi di comunicazione 

 

Gli ultimi moduli sono stati delineati nelle linee generali, focalizzando la situazione italiana nel 
contesto europeo, a causa delle numerose assenze degli alunni e delle difficoltà emerse nel 
corso dello svolgimento del programma che ha richiesto più tempo del previsto. 
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LINGUA FRANCESE 

 

OBIETTIVI  
Conoscenze  

Vocabolario e strutture linguistiche di base per realizzare le funzioni comunicative 

inerenti situazioni di vita quotidiana 
 

conoscere aspetti della cultura francese e dell’impresa in particolare nelle relazioni 

internazionali neiprocessi di import – export. 

 

Competenze  
Usare in modo corretto pronuncia, ritmo ed 

intonazione; Comprendere brevi messaggi orali; 

Leggere e comprendere brevi dialoghi, brani, lettere commerciali 
 

Produrre semplici resoconti orali e scritti, dettati, rispondere a questionari. 

 

Capacità  
comprendere messaggi di carattere generale nelle situazioni di comunicazione 

presentate nel corso dell’anno scolastico, riuscendo ad individuare nel discorso altrui i 

nuclei concettuali, il punto di vista e le finalità dell’emittente; 
 

Leggere testi riuscendo a coglierne sia il significato globale che quello analitico anche 

nell’ambito del settore commerciale; 
 

Esprimersi in modo comprensibile in relazione al Sistema fonologico, grammaticale e 

sintattico della lingua in modo appropriato alle situazioni e al ruolo sociale assunto. 
 

 

CONTENUTI  
 

Materie   Contenuti disciplinari per macro argomenti Tempi 

 LA LIVRAISON Settembre 
  Ottobre 

 
CIVILISATION 

Novembre 
 

Dicembre   

Lingua 
DECOUVRIR L’ECONOMIE Gennaio Francese 

 

Febbraio   

 L’UNION EUROPEENNE Marzo 
  Aprile 

Maggio 
 
 

MEZZI E STRUMENTI  
Attività di brainstorming per anticipare l’argomento 

trattato Lezione frontale con partecipazione attiva 

Utilizzo di articoli e documenti autentici per lavorare sull’abilità di comprensione scritta 
 

Libro di testo: Le monde des affaire e fotocopie dal libro la nouvelle 

entreprise per ambpliare alcuni temi trattati 

 

METODO  
Nelle quinte classi si è tenuto in considerazione l’approccio metodologico di tipo comunicativo – funzionale che mira a far 

acquisire una competenza comunicativa nel linguaggio del commercio. Il linguaggio del commercio è stato 
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presentato attraverso lettere, dialoghi e telefonate. L’analisi dei testi è stata effettuata mediante 

attività orali e scritte quali “listening comprehension” con esercizi a risposta multipla domande 

aperte e rielaborazione dei testi. Consider-ando la conoscenza di cittadinanza e constituzione è 

stato ritenuto oppurtuno soffermarsi sulla nascita e l’evoluzione dell’Unione Europea e la lettura di 

documenti come “la Charte des droits de l’homme” per esercitare anche la capacità critica. 

 

VALUTAZIONE  
Le prove orali sono basate sulla capacità di esporre gli argomenti in lingua, capacità di lettura 

e comprensione del testo. Le verifiche scritte sono volte ad accertare la correttezza 

grammaticale e sintattica oltre che di conoscenza degli ar-gomenti trattati. 

 

STANDARD DI SUFFICIENZA  
I criteri di sufficienza sono stati effettuati sulla quantità di risposte corrette ovvero il 51% 

per quanto riguarda la rielaborazione del testo è stata utilizzata la griglia del riassunto 

basata su un punteggio di 25 coontenuto, coesione, grammatica, ortografia e lessico. 

 

VERIFICHE  
La valutazione in itinere è stata prevalentemente basata su prove orali o oggettive a risposta multipla con 

alcune domande chiuse. Per quanto riguarda la verifica sommativa è stata utilizzata la comprensione del 

testo con prova mista, domande a risposta aperta e rielaborazione del testo proposto 

 

MODULO 1 LA LIVRAISON  
Fiche de théorie 

 
La livraison 312 – 316 décrire les étapes du transport, le choix du moyen de 

transport et les documents relatifs. 
 

Communication 
 

Demander le tarif du transport 142 

Le formulaire d’expédition 145 
 

L’expédition de la marchandise 152 

Le bon de livraison ou réception 154 

La réclamation pour retard de livraison 164 

La réclamation pour non-conformité 167 

La réclamation pour articles endommagés 169 

 

MODULO 2  
Civilisation 

 
La logistique en France (photocopie). 

 

MODULO 3 DECOUVRIR L’ECONOMIE  
Le secteur primaire 420 – 421 Le 

secteur secondaire 422 – 425 

Lecture : l’Oréal. Au cœur de la culture maison du géant de la cosmétique : le 

produit de l’art de la vente. Pag 426 
 

Le secteur tertiaire pag 427 – 428 
 

Lecture : le groupe Carrefour : un leader mondial de la distribution pag 429 

 

MODULO 4 L’UNION EUROPEENNE  
Les symboles de l’Union Européenne photocopies 

 

 

- 34 - 



Le rêve d’unification et l’idée qui anticipe d’un siècle la formation de l’Europe 

photocopies Le discours de Victor Hugo au Congrès de la paix à Paris photocopies 
 

Les étapes de la formation de l’Union Européenne 

photocopies Lecture : Un défi pour le futur photocopies 
 

Les droits de l’homme et du citoyen photocopie 

La constitution européenne photocopie 

Le traité de Maastricht et le traité de Lisbonne 450 

– 451 – 454 L’union économique 453 
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MATEMATICA 
 

OBIETTIVI 
 

Conoscenze: 
 
Il programma di matematica è stato svolto secondo le indicazioni ministeriali. Gli “organizzatori 

anticipati” attorno ai quali si è strutturata la programmazione sono stati: le funzioni algebriche e 

trascendenti principali, dominio, lo studio del segno, definizione di limite e algebra dei limiti, calcolo 

degli asintoti, definizione di derivata e calcolo delle derivate, punti stazionari, problemi di scelta. 

Competenze: 
 

Saper interpretare un grafico di funzione riconoscendone le principali caratteristiche; 

Saper tracciare un grafico di funzione conoscendone le principali caratteristiche; 
 

Saper analizzare e studiare funzioni razionali intere e fratte individuandone dominio, 

segno, asintoti, derivata prima, derivata seconda e fare il probabile grafico; 
 

Saper classificare i principali problemi di scelta; saper applicare le conoscenze matematiche di analisi per 
 

l’interpretazione dei problemi di scelta trattati.  
Capacità : 
 
Le capacità degli alunni sono proporzionali al loro impegno e alla loro costanza nello studio. 

 

CONTENUTI  
 

Disequazioni algebriche  
Funzioni reali di variabile reale: 
classificazione e caratteristiche  
Dominio, proprietà delle 

funzioni Limiti  
Matematica 

Asintoti verticali orizzontali ed 

obliqui Derivata di una funzione 

Massimi, minimi, flessi  
Studio di funzione completo 

Problemi di scelta 

 
Settembre  
Ottobre 
Novembre 

 

Dicembre 

 

Gennaio 
Febbraio  
Marzo 
Aprile 
Maggio 

 

MEZZI E STRUMENTI 
 
Libri di testo e integrazione di altri testi (“Matematica multimediale.bianco” VOLUME 3-4  Bergamini-Barozzi 
 

ZANICHELLI)  
Fotocopie e schede didattiche fornite 

dal docente Materiali didattici 
 
Supporti audiovisivi e informatici (APP “Desmos”) 
 
 

METODI 
 

Lezione frontale per impostazione 

teorica. Lezione dialogata. 
 

Problem solving e problem 

posing. Lavori in gruppo.  
Uso di software applicativi. 
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VALUTAZIONE 
 

La valutazione è stata effettuata in relazione agli obiettivi prefissati e tenendo conto delle 

singole abilità espresse dagli allievi. 
 
Nelle prove orali hanno concorso a determinare la valutazione le seguenti voci: 
 
conoscenze, competenze, proprietà di linguaggio, efficacia argomentativa. 
 

Nelle prove scritte si è tenuto conto della coerenza e pertinenza della risposta, della capacità e 

precisione di calcolo ed anche all’ordine nel procedimento. 

 

STANDARD DI SUFFICIENZA 
 

Saper scrivere ed interpretare il dominio di una funzione razionale intera, 

fratta. Saper trovare il limite puntuale e all’infinito di una funzione 

 
Conoscere i teoremi principali sui limiti e le derivate 

Saper interpretare il grafico di una funzione 

Saper rappresentare nel piano cartesiano il grafico probabile di una funzione 

riconoscendo le caratteristiche principali 

 
 

VERIFICHE 
 
Sono state somministrate due prove scritte nel trimestre e tre prove nel pentamestre: verifiche di tipo tradizionale 

con esercizi e problemi, prove strutturate con domande a risposta aperta e/o a risposta chiusa riguardanti i 

principali argomenti svolti sviluppati in serie di esercizi di difficoltà crescente allo scopo di accertare le conoscenze 

e le compe-tenze acquisite nello strumento tecnico di risoluzione. In itinere sono state svolte interrogazioni orali 

sotto forma di colloquio volte a valutare la preparazione teorica e le capacità logiche ed espositive. 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

MODULO 1 RIPASSO 
 

Disequazioni di I grado intere e 

fratte Disequazioni di II grado intere 

e fratte Sistema di disequazioni 

 

MODULO 2 FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE 
 

Definizione di funzione 
 

Concetto di funzione reale di una variabile reale 
 

Classificazione delle funzioni: algebriche e trascendenti con particolare attenzione alle 

funzioni razionali e irra-zionali intere e fratte 
 

Dominio di una funzione 
 

Intersezione della funzione con gli assi cartesiani nei vari 

registri Studio del segno di una funzione nei vari registri 

Grafico di funzioni note: rette, parabole. 
 
 

MODULO 3 PROPRIETA’ DELLE FUNZIONI 
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Funzioni iniettive suriettive e 

biiettive Funzione inversa 
 

Funzioni crescenti, decrescenti e 

monotone Funzione pari e dispari 
 

Cenni sulle funzioni trascendenti in particolare grafico dell’esponenziale e della logaritmica 
 

 

MODULO 4 LIMITI 
 

Definizione da un punto di vista grafico 

Limite destro e il limite sinistro 
 

Limiti finiti ed infiniti 

Operazioni sui limiti 

Forme indeterminate  /   e 0/0 
 

Gli infinitesimi, gli infiniti e il loro 

confronto Le funzioni continue 
 

Punti di discontinuità 
 

Asintoti orizzontali, verticali, obliqui 

Grafico probabile di una funzione 

 

MODULO 5 DERIVATE 
 

Definizione partendo dal registro grafico del rapporto incrementale 

e di derivata Retta tangente al grafico di una funzione 
 

Continuità e derivabilità 

Derivate fondamentali 

Funzioni crescenti e decrescenti 
 

Massimi, minimi e flessi 

orizzontali Derivata seconda 
 

Concavità e 

convessità Flessi 
 

Studio di una funzione 
 
 

MODULO 6 RICERCA OPERATIVA (CENNI) 
 

Problemi di scelta: classificazione 

Problema delle scorte 

Problema dei trasporti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

- 39 - 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PROGRAMMA SVOLTO 
 
 
 

 

ISTITUTO : ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “G. CABOTO” 
 

INDIRIZZO: ISTITUTO PROFESSIONALE PER I SERVIZI COMMERCIALI 

 
 
 
 

 

DOCENTE: RIDINI SILVIA CLASSE: V A IPC A.S. 2018/19 
 
 

 

DISCIPLINA: LINGUA INGLESE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

- 40 - 



LINGUA INGLESE 
 

 

OBIETTIVI 
 

 

Conoscenze 
 

Vocabolario e strutture linguistiche di base per realizzare le funzioni comunicative 

inerenti situazioni di vita quotidiana; 
 

Alcuni aspetti della cultura e civiltà del Regno 

Unito; Business Theory and Communication 

 

Competenze 
 

Padroneggiare l’inglese per scopi comunicativi 
 

Utilizzare l’inglese commerciale per interagire in ambiti e contesti professionali 

Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 

Identificare il miglior metodo di pagamento nelle varie 

situazioni Discutere e decidere come investire i soldi 
 

Scrivere un breve testo per illustrare i dati raccolti in un 

questionario Comprendere, scrivere ordini e rispondere 
 

Parlare di ordini e rispondere 

Modificare e cancellare ordini 
 

Scrivere una relazione in cui viene analizzato un annuncio pubblicitario 

Comprendere il significato generale di messaggi orali di vario tipo 

Comprendere informazioni specifiche di messaggi orali di vario tipo 
 

Esprimere opinioni personali basati sull’analisi di un testo o sulla visione di un film 

Fare una presentazione orale in cui si illustrano dati raccolti tramite questionario 

Scrivere una recensione sulla base di informazioni fornite e da ricercare 

 

Capacità 
 

Comprendere il significato generale di messaggi orali di vario tipo 

Comprendere informazioni specifiche di messaggi orali di vario 

tipo Interagire in conversazioni su argomenti relativi al lavoro 
 

Utilizzare un repertorio lessicale ed espressioni di base appropriate al 

contesto di lavoro Utilizzare strategie compensative nell’interazione orale 

Distinguere il testo tecnico- professionale in base alle costanti che lo caratterizzano 
 

Comprendere idee principali e informazioni specifiche di testi di natura tecnico-

professionale Utilizzare il testo commerciale in base alle costanti che lo caratterizzano 
 

Produrre testi commerciali anche con l’ausilio di strumenti multimediali, utilizzando il 

lessico appropriato Scrivere testi tecnico-professionali di varia natura 

 

CONTENUTI   

  Business Theory – BANKING  Settembre 

Lingua In- 
    Ottobre 
 Business Theory - Finance  Novembre 

glese   

    Dicembre   

Business Theory - Marketing and advertising 
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    Gennaio 
  Business Communication – Orders and replies  Febbraio 
  Cultural profiles – Our changing world  Marzo 
    Aprile 
    Maggio 
 
 

 

MEZZI E STRUMENTI 
 

Le lezioni saranno di tipo frontale ma verrà privilegiato il lavoro a coppie e a piccoli gruppi. 
 

I supporti didattici di cui ci si avvale, oltre al libro di testo e a schede integrative fornite 

dall’insegnante sono riviste in lingua, materiale audiovisivo e materiale autentico. 

 

METODI 
 
L’approccio metodologico-didattico sarà di tipo funzionale comunicativo, basato sull’acquisizione 

di abilità e compe-tenze e sostenuto dalla conoscenza delle strutture strettamente linguistiche. La 

lingua sarà presentata sempre in con-testi reali, e si cercherà di utilizzare sia il metodo induttivo, 

lasciando che gli studenti siano in grado, attraverso l’os-servazione e l’analisi guidata, di risalire 

alle strutture morfologiche e sintattiche loro presentate, sia quello deduttivo e quello comparato. 

 

VALUTAZIONE 
 
Tenendo sempre presenti i livelli di partenza di ciascun alunno nonché l’impegno e la partecipazione al 

dialogo edu-cativo, si è valutato la correttezza formale relativamente alla grammatica e all’ortografia, al 

livello di comprensione nell’aspetto ricettivo e produttivo, la conoscenza dei contenuti, all’uso 

appropriato del lessico, della influenza lingui-stica e dell’efficacia comunicativa. 

 

STANDARD DI SUFFICIENZA 
 

Lo studente:  
comprende l’argomento e il significato globale di enunciati orali e scritti brevi e molto 

semplici e/o apposita-mente formulati 
 

comprende semplici domande orali e scritte e fornisce risposte appropriate e quasi sempre 

comprensibili, seppur con qualche lacuna lessicale 
 

redige testi molto brevi e semplici applicando in modo consapevole le regole morfo-

sintattiche della L2, seppur con qualche errore ortografico 
 

si esprime oralmente in modo semplice e chiaro con una pronuncia quasi sempre 

comprensibile applicando in modo consapevole le regole morfo-sintattiche della L2 
 
conosce e usa gli elementi fondamentali del lessico e della fraseologia studiati 
 

espone, in L1, le regole morfo-sintattiche essenziali studiate, dimostrando di averle 

comprese correttamente e fornendo esempi adeguati 
 
 

VERIFICHE 
 
Le verifiche saranno di carattere formativo, per misurare non solo l’effettivo percorso degli studenti verso il raggiun-

gimento degli obiettivi prefissati e il loro ritmo di apprendimento, ma per verificare l’efficacia dell’intervento didattico ed 

apportare le necessarie modifiche. Ciò si verificherà attraverso colloqui individuali e discussioni di gruppo e il feed- 
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back del lavoro svolto in classe e a casa. Il successivo momento della verifica sommativa avrà luogo attraverso test 

scritti e interrogazioni orali, la cui data, natura e modalità di svolgimento saranno comunicate agli studenti con 

congruo anticipo. Le verifiche sommative sono fissate nel numero di due nel primo quadrimestre e nel secondo 

quadrimestre e due verifiche orali per quadrimestre. Le verifiche saranno effettuate mediante: 

test a risposta chiusa e/o aperta 
 

multiple choice (soprattutto per le simulazioni della 

Terza prova) interrogazioni orali (formali e informali) 
 
elaborati eseguiti singolarmente 
 

Gli studenti che si mostreranno in difficoltà e necessiteranno di attività di recupero potranno 

usufruire sia delle attività di sportello didattico settimanale (a richiesta), sia delle pause 

didattiche che dei recuperi in itinere organizzati dalla docente durante le ore di lezione. 
 
Le valutazioni saranno attribuite su scala decimale completa e formulate utilizzando la griglia 

di valutazione di sotto riportata: 

 
 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

MODULO 1 BUSINESS THEORY - BANKING 
UD1  

Banking services 
 

How customers can comunicate with 

their banks Methods of payment 
 

UD2  
documents: bank transfer, draft, letter of credit 

 

MODULO 2 BUSINESS THEORY - FINANCE 
UD1 

 

The Stock Exchange 
 

The London Stock Exchange 

The New York Stock Exchange 

 

MODULO 3 BUSINESS THEORY - MARKETING AND ADVERTISING 
UD1 

 

Marketing 
 

Market 

research The 

market mix Online 



Lexis and phraseology for orders 
and replies UD2  

Parts and elements of e-forms, e-mails business letters 

 

MODULO 5 CULTURAL PROFILES – OUR CHANGING WORLD  
UD1 

The organization of the EU  
What does the European Union do? 

 

UD2 
Milestones in American history:  
The American civil war. Film: The Patriot  
The USA becomes a world power. Film: Il grande Gatsby  

Salvate il soldato Ryan  
The USA since the World War II. Film: Good morning 

Vietnam 

Freedom writers 
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SCIENZE GIURIDICHE ED ECONOMICHE 
 

OBIETTIVI 
 

Conoscenza 
 

Acquisizione di una conoscenza di base su principi generali dei vari istituti del Diritto e 

dell’Economia e sugli adempimenti da essi previsti 
 

Conoscere cos’è la privacy  
Conoscere le principali procedure concorsuali. 

Conoscenza della Cittadinanza e Costituzione 

 

Competenza 
 

Abitudine a correlare i diversi aspetti giuridici-economici integrandoli in una visione completa del 

sistema. riuscire a comprendere e ad usare correttamente la terminologia giuridico-economica 

Valutazione critica di informazioni ed ipotesi; 
 

Partecipazione costruttiva e democratica alla vita sociale. 

 

Capacità 
 

Abilità nell’applicare le norme astratte ai casi concreti attraverso il processo d’ analisi del 

caso ed interpretazione della norma; 
 

Capacità di analisi e di sintesi; 
 

Capacità di redigere schede di sintesi e relazioni 
 
 

CONTENUTI  
 
 
 
 
 

 
Diritto ed 

economia 

 
 

Tutela della privacy Settembre 
 Ottobre 

La tutela della salute e della sicurezza del lavoratore sui luoghi di Novembre 
lavoro Dicembre 

La crisi dell’impresa Gennaio 
 Febbraio 
 Marzo 

Cittadinanza e costituzione Aprile 
 Maggio 
  

 
 

 

MEZZI E STRUMENTI 
 
• Libro di testo  
• Elaborazione di scheda di sintesi  
• Codice Civile  
• Discussione di casi pratici  
• Facsimile di contratti, di assegni, di cambiali 
 
 

 

METODOLOGIA 
 
Lezione interattiva finalizzata soprattutto nell’esporre e spiegare concetti giuridici-economici sollecitando l’alunno 

a proporre collegamenti logico-deduttivi rispetto a quanto già appreso. Simulazione di casi relativi ai vari istituti del 
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diritto e dell’economia stimolando l’alunno a cercare ed esporre le soluzioni utilizzando le 

nozioni degli istituti giuridici ed economici appresi. 
 
Pause didattiche. Trattazione, in itinere, di argomenti con modalità diverse. 
 

Approfondimento degli argomenti trattati. Problem solving. 
 

 

VALUTAZIONE 
Si ritengono elementi di valutazione il grado di conoscenza e di comprensione effettiva degli argomenti, l’uso 

corretto del linguaggio specifico, l’interesse, la capacità di elaborazione, l’impegno e la sistematicità nello studio. 

 

STANDARD DI SUFFICIENZA 
 
Si considerano elementi fondamentali per il raggiungimento del livello di sufficienza degli 

argomenti - corretta ed essenziale 
 

Competenza terminologica – linguaggio scorrevole e corretto 
 

Capacità d’analisi e di sintesi – sa effettuare analisi e sintesi, anche se talvolta parziali e imprecise. 
 
 

 

VERIFICHE 
 
Orali 2 per trimestre e 3 per pentamestre. Tipologie: prove strutturate, interrogazioni orali, 

Verifica scritta mediante TEST (V/F - Risposte multiple - Collegamenti logici etc.). 

 

PROGRAMMA SVOLTO 
 
 
 

 

MODULO 1 TUTELA DELLA PRIVACY LA TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA DEL 

LAVORATORE SUI LUOGHI DI LAVORO 
 

Il trattamento dei dati personali 
 

Il diritto alla privacy e il fondamento normativo; 

I principi generali e l’oggetto della disciplina; 
 

Le parti in gioco; 

L’interessato; 
 

Gli adempimenti delle parti in 

gioco; Il consenso; 
 

La sicurezza dei dati informativi; 

La cessazione del trattamento; 

Referendum Costituzionale del 04/12/2016 
 

L’obbligo della sicurezza sul lavoro e la legislazione del 

Testo Unico; La prevenzione; 
 

I soggetti responsabili e tutelati; 
 

Conoscere gli obblighi e i diritti del 

lavoratore; I rappresentati dei lavoratori; 

La sorveglianza sanitaria 

obbligatoria; Le sanzioni. 
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MODULO 2 LA CRISI DELL’IMPRESA 
 

Le procedure concorsuali; 
 

Il fallimento: presupposti, dichiarazione, gli organi del fallimento e la 

procedura fallimentare; Il concordato preventivo; 
 

L’amministrazione controllata; 
 

La liquidazione coatta amministrativa. 

 

MODULO 3 CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
 

Principio di legalità. 
 

Cittadinanza e modi di acquisto della 

cittadinanza. Rapporti con l’Unione Europea 

Costituzione 
 

Principi fondamentali. 
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SCIENZE MOTORIE 
 

 

OBIETTIVI  
Conoscenze  
Gli studenti, ognuno secondo il proprio impegno, dimostrano di conoscere le principali regole di 

gioco della pallavolo, pallatamburello e calcio e sanno descrivere in linea generale le specialità 

dell’atletica leggera e alcune norme basilari di prevenzione degli infortuni e pronto soccorso. 

Competenze  
Gli studenti, attraverso un impegno scolastico differenziato, riscontrabile dalle valutazioni 

individuali, sanno eseguire esercizi semplici o combinati a corpo libero. Sanno applicare le 

tecniche di base alle specialità dell’atletica leggera. Inoltre, gli studenti sanno praticare alcune 

discipline individuali e di squadra programmate nel piano di lavoro annuale. Capacità  
Gli studenti dimostrano di affinare le proprie capacità fisico motorie, sia in regime aerobico che 

anaerobico. Inoltre dimostrano la capacità di relazionarsi all’interno di un gruppo omogeneo e 

disomogeneo in situazioni diverse, rispet-tando le regole di gioco delle diverse discipline sportive. 

 

CONTENUTI  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sc. Mo-  
torie 

 
Conoscenza dei giochi propedeutici e presportivi  
Controllo della respirazione, esercizi specifici di corsa  
consolidamento della capacità di percezione spazio – temporale 
 

Conoscenza e consolidamento della funzione di coordinazione 

motoria: oculo – manuale oculo – podalica e generale 

Coordinazione di azioni efficaci in situazioni complesse 
 

Sviluppo delle capacità condizionali ; quali resistenza forza, 

velocità Sviluppo e consolidamento della cultura sportiva: 

Pallacanestro: aspetti tecnici dei fondamentali individuali 
 
Pallavolo: aspetti tecnici dei fondamentali individuali 
 

Calcio: fondamentali di squadra, tecniche di attacco e di 

difesa in rifer-imento ad alcuni moduli di gioco 
 
Atletica leggera: corse, salti, lanci 
 

Ginnastica e sviluppo motorio nei 

bambini La comunicazione gestuale 
 
Cenni di anatomia e fisiolologia del corpo umano riferito al movimento. 

 
Settembre, Ottobre 
 
 

 

Novembre 
 
 
 

Novembre 
 
 
 
Dicembre, Gennaio 
 
 

 
Febbraio,Marzo, 

Aprile, Maggio 

 
 

 

MEZZI E STRUMENTI  
Colloqui ed esercitazioni individuali e di gruppo, attività di gioco, tests fisico-motori, corpo libero, atletica 

leggera, cronometro, palloni, bastoni di ferro, panche, parallele, funicella, ostacoli, appoggi Barman, ceppi, 

materassini, tavoli, racchette e palline per il tennistavolo, tamburelli e palline per la pallatamburello. 

 

METODI  
a) Gli argomenti delle unità didattiche sono stati trattati secondo il seguente schema:  
b) Con lezioni di tipo frontale nella proposta di lavori allenanti le varie capacità fisico -motorie e nella 

proposta di attività in cui è fondamentale l’acquisizione di tecniche ginnico –sportive specifiche. 

c) Con gruppi di lavoro nella proposta di esercitazioni individualizzate, nell’ambito della 

stessa disciplina o tra diverse discipline sportive.  
d) Con approfondimenti in classe relativa agli argomenti teorici. 

 
 

 

- 50 - 



e) Si proporranno esercitazioni didattiche atte a creare situazioni il più possibile diverse, dal 

facile al difficile, per acquisire sempre nuove esperienze motorie e favorire i vari processi di 

socializzazione; metodo globale per quanto riguarda l’approccio alla pratica sportiva. 

f) Per le attività di approfondimento si sono svolte attraverso la partecipazione libera di 

alcuni studenti alle varie fasi dei giochi sportivi studenteschi. 

 

VALUTAZIONE  
I parametri di cui si è tenuto conto nella valutazione sono:  

1) Partecipazione alle attività pratiche ed impegno di lavoro.  
2) Stato di efficienza fisica raggiunta rispetto alle condizioni di partenza, rispetto ai risultati 

realizzati dalla globalità della classe e dell’istituto.  
3) Conoscenza degli argomenti teorici trattati. 

 

STANDARD DI SUFFICIENZA  
L’alunno ha raggiunto un livello di sufficienza quando dimostra di avere acquisito una 

sufficiente percezione dello schema motorio e delle capacità coordinative e condizionali. 

 

VERIFICHE  
Le verifiche sono state effettuate attraverso misurazioni obiettive di conoscenze, capacità fisiche e competenze tec-

niche ed inoltre dalla valutazione descrittiva, tesa all’osservazione del comportamento del singolo allievo in 

relazione a se stesso e agli altri. Si proporranno inoltre anche sistemi di autovalutazione da parte dei compagni in 

relazione al raggiungimento degli obiettivi specifici considerando anche il grado di impegno profuso per il 

raggiungimento degli stessi sia per quanto riguarda le conoscenze teoriche che le competenze pratiche. 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

MODULO 1 ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA  
U. D . 1.1 Attività Di Accoglienza E Verifica Della Situazione Iniziale  
U.D. 1.2 Test d’ ingresso  
U.D.1.3 Accertamento Del Possesso Dei Prerequisiti Dei Moduli Programmati 

 

MODULO 2 POTENZIAMENTO DELLE CAPACITA’ CONDIZIONALI 

U.D. 2.1 Tollerare Un Carico Di Lavoro Per Un Tempo Prolungato  
U.D. 2.2 Vincere resistenze a carico naturale e/o con carico addizionale 

U.D.2.3Compiere Azioni Semplici E/O Complesse nel piu’ breve tempo possibile. 

U.D. 2.4 Eseguire Movimenti con l’escursione articolare Il piu’ Ampia Possibile 
 
U.D. 2.5 Uso Dei Giochi Sportivi ( Pallavolo, Pallacanestro, calcio a 5, pallatamburello, tennis tavolo) Al 
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RELIGIONE 
 

 

OBIETTIVI 
 

Conoscenze 
 

Valutare l’importanza della figura di Maria. 
 

Avere la consapevolezza del ruolo della donna e della sua dignità all’interno della Chiesa. 
 

Conoscere le principali novità del concilio Ecumenico Vaticano II come evento fondamentale per 

la vita della Chiesa nel mondo contemporaneo, la concezione cristiano – cattolica del 

matrimonio e della famiglia e le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa. 
 

Conoscere l’identità del Cristianesimo in riferimento ai suoi documenti fondanti e alla 

morte e risurrezione di Gesù. 
 

Studiare il magistero della Chiesa su aspetti peculiari della realtà sociale, 

economica e tecnologica. Competenze 
 

Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche della fede cristiana, interpretandone 

correttamente i contenuti, secondo la tradizione della Chiesa nel confronto aperto ai 

contributi di altre discipline e tradizioni storico – culturali. 
 

Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del Cristianesimo, interpretando correttamente 

i contenuti nel quadro di un confronto aperto al mondo del lavoro e della professionalità. 
 

Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria identità nel con- 
 

fronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della 



Discussione guidata 
 

 

METODI 
Si è privilegiato il metodo della ricerca articolato nei seguenti momenti fondamentali:  

problematizzazione e motivazione 

informazione e documentazione 

analisi critica dei dati raccolti 
 

lavori di gruppo  
valutazione delle acquisizioni raggiunte  

Si è cercato di stimolare interventi da parte di tutti gli alunni attraverso il dialogo. 
 

 

VALUTAZIONE  
Gli esiti delle misurazioni in itinere concorrono nella formulazione della valutazione 

dell’intero modulo nella mi-sura del 30%.  
Gli esiti delle prove di fine modulo del modulo concorre nella formulazione della 

valutazione finale dello stesso nella misura del 70%.  
La valutazione di ciascun modulo è data dalla somma dei due valori ottenuti.  
La valutazione dell’intero modulo concorre al voto finale della disciplina nella misura del 40%. 

 

VERIFICHE  
Si è proceduto con interrogazioni brevi. 
 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

MODULO 1 LA DONNA NELLA CHIESA  
Una biografia di Maria. Maria, segno sicuro di fede e 

di speranza. La dignità della donna. 
 

La donna nella Bibbia. 
 

Il ministero ordinato alle donne. 

 

MODULO 2 LA CHIESA OGGI  
L’amore tra uomo e donna nel 

progetto di Dio. Il Concilio Vaticano II. 
 

I punti salienti del concilio Vaticano II. 
 

La chiesa è il popolo di Dio con tanti doni e tante vocazioni. 

Dal concilio ai nostri giorni: Paolo VI e Giovanni Paolo II. La 

dottrina sociale della Chiesa: storia, fonti e principi. 

 
 

MODULO 3 IL NUCLEO DI KERIGMA NEOTESTAMENTARIO. COMMENTO ESEGESI (1 
COR.15,1-15) 

Il significato della morte di Gesù 
 

Il codice da Vinci:studi e commento dell’ultima cena di Leonardo 
 

Commento e lettura della Passione di Cristo nei Vangeli sinottici(Mt 26-27,1-55/Mc 

14,32-65/Mc 15,16-39/ Lc 22,39-62/Lc 23, 13- 46/ 
 

I racconti evangelici della resurrezione 
 

Lettura e commento della resurrezione nei Vangeli Sinottici (Mt 27,62; 28,1-10 / Mc 16,1-9/ Lc24,1-12) 
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Il mistero della Sacra Sindone visione /spiegazione/commento 

Il Velo della Veronica, il volto santo di Manoppello. 

 

MODULO 4 L’ETICA SOCIALE: LA PACE 
La pace. 

 
Testimoni di pace. 

 
I documenti sulla pace. 

 
Argomenti proposti dagli alunni collegati alla disciplina. 
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ALLEGATO n. 2 
 
 
 
 

 

Simulazioni 
 

Prima e Seconda prova 
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Ministero dell’Istruzione dell’’Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA A 

 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

 

Giovanni Pascoli, Patria 
 

Sogno d'un dí d'estate. 
 

 

Quanto scampanellare 
 
tremulo di cicale! 
 
Stridule pel filare 
 
moveva il maestrale 
 
le foglie accartocciate. 
 

 

Scendea tra gli olmi il sole 
 
in fascie polverose: 
 
erano in ciel due sole 
 
nuvole, tenui, róse1: 
 
due bianche spennellate 
 

 

in tutto il ciel turchino. 
 

 

Siepi di melograno, 
 
fratte di tamerice2, 
 
il palpito lontano 
 
d'una trebbïatrice, 
 
l'angelus argentino3... 
 

 

dov'ero? Le campane 
 
mi dissero dov'ero, 
 
piangendo, mentre un cane 
 
latrava al forestiero, 
 
che andava a capo chino. 
 
Il titolo di questo componimento di Giovanni Pascoli era originariamente Estate e solo nell'edizione di Myricae del 

1897 diventa Patria, con riferimento al paese natio, San Mauro di Romagna, luogo sempre rimpianto dal poeta. 
 
 

 
1 corrose

 

2 cespugli di tamerici (il singolare è motivato dalla rima con trebbiatrice)
 

 
3 il suono delle campane che in varie ore del giorno richiama alla preghiera (angelus) è nitido, come 
se venisse prodotto dalla percussione di una superficie d'argento (argentino).

 
 

- 57 - 



Comprensione e analisi 
1. Individua brevemente i temi della poesia. 
2. In che modo il titolo «Patria» e il primo verso «Sogno d'un dí d'estate» possono essere 

entrambi riassuntivi dell'in-tero componimento?  
3. La realtà è descritta attraverso suoni, colori, sensazioni. Cerca di individuare con quali soluzioni metriche ed 

espressive il poeta ottiene il risultato di trasfigurare la natura, che diventa specchio del suo sentire. 
 

4. Qual è il significato dell'interrogativa "dov'ero" con cui inizia l'ultima strofa? 
5. Il ritorno alla realtà, alla fine, ribadisce la dimensione estraniata del poeta, anche oltre il sogno. Soffermati su 

come è espresso questo concetto e sulla definizione di sé come "forestiero", una parola densa di significato. 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte alle domande proposte. 

 

Interpretazione 
Il tema dello sradicamento in questa e in altre poesie di Pascoli diventa l'espressione di un disagio esistenziale che 

travalica il dato biografico del poeta e assume una dimensione universale. Molti testi della letteratura dell'Ottocento 

e del Novecento affrontano il tema dell'estraneità, della perdita, dell'isolamento dell'individuo, che per vari motivi e 

in contesti diversi non riesce a integrarsi nella realtà e ha un rapporto conflittuale con il mondo, di fronte al quale si 

sente un "forestiero". Approfondisci l'argomento in base alle tue letture ed esperienze. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 
provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA A  

 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 

Elsa Morante, La storia (Torino, Einaudi 1974, pag. 168). 
 
La Storia, romanzo a sfondo storico pubblicato nel 1974 e ambientato a Roma durante e dopo l’ultima guerra (1941-

1947), è scritto da Elsa Morante (1912 -1985) negli anni della sua maturità, dopo il successo di “Menzogna e 

sortilegio” e de “L’isola di Arturo”. I personaggi sono esseri dal destino insignificante, che la Storia ignora. La 

narrazione è intercalata da pagine di eventi storici in ordine cronologico, quasi a marcare la loro distanza 

dall'esistenza degli individui oppressi dalla Storia, creature perdenti schiacciate dallo "scandalo della guerra". 

 
Una di quelle mattine Ida, con due grosse sporte al braccio, tornava dalla spesa tenendo per mano Useppe. […] 

Uscivano dal viale alberato non lontano dallo Scalo Merci, dirigendosi in via dei Volsci, quando, non preavvisato da 

nessun allarme, si udì avanzare nel cielo un clamore d’orchestra metallico e ronzante. Useppe levò gli occhi in alto, 

e disse: “Lioplani”4. E in quel momento l’aria fischiò, mentre già in un tuono enorme tutti i muri precipitavano alle 

loro spalle e il terreno saltava d’intorno a loro, sminuzzato in una mitraglia di frammenti. 
 
“Useppe! Useppee!” urlò Ida, sbattuta in un ciclone nero e polveroso che impediva la vista: “Mà sto qui”, le 

rispose all’altezza del suo braccio, la vocina di lui, quasi rassicurante. Essa lo prese in collo5 […]. 
 
Intanto, era cominciato il suono delle sirene. Essa, nella sua corsa, sentì che scivolava verso il basso, 

come avesse i pattini, su un terreno rimosso che pareva arato, e che fumava. Verso il fondo, essa cadde 

a sedere, con Useppe stretto fra le braccia. Nella caduta, dalla sporta le si era riversato il suo carico di 

ortaggi, fra i quali, sparsi ai suoi piedi, splendevano i colori dei peperoni, verde, arancione e rosso vivo. 
 
Con una mano, essa si aggrappò a una radice schiantata, ancora coperta di terriccio in frantumi, che sporgeva 

verso di lei. E assestandosi meglio, rannicchiata intorno a Useppe, prese a palparlo febbrilmente in tutto il corpo, 

per assicurarsi ch’era incolume6. Poi gli sistemò sulla testolina la sporta vuota come un elmo di protezione. […] 

Useppe, accucciato contro di lei, la guardava in faccia, di sotto la sporta, non impaurito, ma piuttosto curioso e 

soprapensiero. “Non è niente”, essa gli disse, “Non aver paura. Non è niente”. Lui aveva perduto i sandaletti ma 

teneva ancora la sua pallina stretta nel pugno. Agli schianti più forti, lo si sentiva appena tremare: 
 
“Nente…” diceva poi, fra persuaso e interrogativo. 
 
I suoi piedini nudi si bilanciavano quieti accosto7 a Ida, uno di qua e uno di là. Per tutto il 
tempo che aspettarono in quel riparo, i suoi occhi e quelli di Ida rimasero, intenti, a guardarsi. 
Lei non avrebbe saputo dire la durata di quel tempo. Il suo orologetto da polso si era rotto; e ci 
sono delle circostanze in cui, per la mente, calcolare una durata è impossibile. 
 
Al cessato allarme, nell’affacciarsi fuori di là, si ritrovarono dentro una immensa nube pulverulenta8 che nascondeva il 

sole, e faceva tossire col suo sapore di catrame: attraverso questa nube, si vedevano fiamme e fumo nero dalla parte dello 

Scalo Merci. […] Finalmente, di là da un casamento semidistrutto, da cui pendevano travi e le persiane divelte9, fra il solito 

polverone di rovina, Ida ravvisò10, intatto, il casamento11 con l’osteria, dove andavano a rifugiarsi le notti degli allarmi. Qui 

Useppe prese a dibattersi con tanta frenesia che riuscì a svincolarsi dalle sue braccia e a scendere in terra. E correndo coi 

suoi piedini nudi verso una nube più densa di polverone, incominciò a gridare: 

“Bii! Biii! Biiii!” 12  
 

 
4 Lioplani: sta per aeroplani nel linguaggio del bambino.

  
5
 in collo: in braccio. 

6
 incolume: non ferito. 

7
 accosto: accanto. 

8
 pulverulenta: piena di polvere. 

9
 divelte: strappate via. 

10
 ravvisò: cominciò a vedere, a riconoscere. 

11
 il casamento: il palazzo, il caseggiato. 

12 Bii: deformazione infantile di Blitz, il nome del cane che viveva con Ida e Useppe.  
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Il loro caseggiato era distrutto […] 
 

Dabbasso delle figure urlanti o ammutolite si aggiravano fra i lastroni di cemento, i mobili sconquassati, i cumuli di 

rottami e di immondezze. Nessun lamento ne saliva, là sotto dovevano essere tutti morti. Ma certune di quelle figure, sotto 

l’azione di un meccanismo idiota, andavano frugando o raspando con le unghie fra quei cumuli, alla ricerca di qualcuno o 

qualcosa da recuperare. E in mezzo a tutto questo, la vocina di Useppe continuava a chiamare: 

“Bii! Biii! Biiii!” 
 

Comprensione e analisi 
 

1. L’episodio rappresenta l'incursione aerea su Roma del 19 luglio 1943. Sintetizza la scena in cui madre e 

figlioletto si trovano coinvolti, soffermandoti in particolare sull’ambiente e sulle reazioni dei personaggi. 
 

2. «Si udì avanzare nel cielo un clamore d’orchestra metallico e ronzante»; come spieghi 
questa descrizione sonora? Quale effetto produce? 

 
3. Il bombardamento è filtrato attraverso gli occhi di Useppe. Da quali particolari emerge lo 

sguardo innocente del bambino? 
 

4. Nel racconto ci sono alcuni oggetti all’apparenza incongrui ed inutili che sono invece elementi di una memoria 

vivida e folgorante, quasi delle istantanee. Prova ad indicarne alcuni, ipotizzandone il significato simbolico. 
 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte alle domande proposte. 

 

Interpretazione 
Il romanzo mette in campo due questioni fondamentali: da una parte il ruolo della Storia nelle opere di 

finzione, problema che da Manzoni in poi molti scrittori italiani hanno affrontato individuando diverse 

soluzioni; dall’altra, in particolare in questo brano, la scelta dello sguardo innocente e infantile di un 

bambino, stupito di fronte ad eventi enormi e incomprensibili. Sviluppa una di queste piste mettendo a 

confronto le soluzioni adottate dalla Morante nel testo con altri esempi studiati nel percorso scolastico 

o personale appartenenti alla letteratura o al cinema novecentesco e contemporaneo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 
provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
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PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B  

 

ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 
 

Arnaldo Momigliano considera caratteristiche fondamentali del lavoro dello storico 

l’interesse generale per le cose del passato e il piacere di scoprire in esso fatti nuovi 

riguardanti l’umanità13. È una definizione che implica uno stretto legame fra presente 

e passato e che bene si attaglia anche alla ricerca sulle cose e i fatti a noi vicini. 
 

Ma come nascono questo interesse e questo piacere? La prima mediazione fra presente e passato av-

viene in genere nell’ambito della famiglia, in particolare nel rapporto con i genitori e talvolta, come notava 

Bloch, ancor più con i nonni, che sfuggono all’immediato antagonismo fra le generazioni14. In questo 

ambito prevalgono molte volte la nostalgia della vecchia generazione verso il tempo della gio-vinezza e la 

spinta a vedere sistematizzata la propria memoria fornendo così di senso, sia pure a pos-teriori, la propria 

vita. Per questa strada si può diventare irritanti laudatores temporis acti (“lodatori del tempo passato”), 

ma anche suscitatori di curiosità e di pietas (“affetto e devozione”) verso quanto vis-suto nel passato. E 

possono nascerne il rifiuto della storia, concentrandosi prevalentemente l’atten-zione dei giovani sul 

presente e sul futuro, oppure il desiderio di conoscere più e meglio il passato proprio in funzione di una 

migliore comprensione dell’oggi e delle prospettive che esso apre per il domani. I due atteggiamenti sono 

bene sintetizzati dalle parole di due classici. Ovidio raccomandava Laudamus veteres, sed nostris utemur 

annis («Elogiamo i tempi antichi, ma sappiamoci muovere nei nostri»); e Tacito: Ulteriora mirari, presentia 

sequi («Guardare al futuro, stare nel proprio tempo»)15. 
 

L’insegnamento della storia contemporanea si pone dunque con responsabilità particolarmente forti 

nel punto di sutura tra passato presente e futuro. Al passato ci si può volgere, in prima istanza, 

sotto una duplice spinta: disseppellire i morti e togliere la rena e l’erba che coprono corti e palagi16; 

ricos-truire, per compiacercene o dolercene, il percorso che ci ha condotto a ciò che oggi siamo, 

illustran-done le difficoltà, gli ostacoli, gli sviamenti, ma anche i successi. Appare ovvio che nella 

storia con-temporanea prevalga la seconda motivazione; ma anche la prima vi ha una sua parte. 

Innanzi tutto, i morti da disseppellire possono essere anche recenti. In secondo luogo ciò che viene 

dissepolto ci af-fascina non solo perché diverso e sorprendente ma altresì per le sottili e nascoste 

affinità che scopriamo legarci ad esso. La tristezza che è insieme causa ed effetto del risuscitare 

Cartagine è di per sé un legame con Cartagine17. 

 
Claudio PAVONE, Prima lezione di storia contemporanea, Laterza, Roma-Bari 2007, pp. 3-4 

 

 

Claudio Pavone (1920 - 2016) è stato archivista e docente di Storia contemporanea. 
 

Comprensione e analisi 
 

1. Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi principale e gli argomenti addotti. 
2. 



3. Quale funzione svolgono nell’economia generale del discorso le due 
citazioni da Ovidio e Ta-cito?  

4. Quale ruolo viene riconosciuto alle memorie familiari nello sviluppo 
dell’atteggiamento dei gio-vani vero la storia?  

5. Nell’ultimo capoverso la congiunzione conclusiva “dunque” annuncia la sintesi del 

messaggio: riassumilo, evidenziando gli aspetti per te maggiormente interessanti. 
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PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B  

 

ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 
 

Il tentativo di realizzare i diritti umani è continuamente rimesso in discussione. Le forze che si oppon-gono 

alla loro realizzazione sono numerose: regimi autoritari, strutture governative soverchianti e on-

nicomprensive, gruppi organizzati che usano la violenza contro persone innocenti e indifese, più in 

generale, gli impulsi aggressivi e la volontà di predominio degli uomini che animano quelle strutture e quei 

gruppi. Contro tutti questi «nemici», i diritti umani stentano ad alzare la loro voce. 
 

Che fare dunque? Per rispondere, e non con una semplice frase, bisogna avere chiaro in mente che i 

diritti umani sono una grande conquista dell’homo societatis sull’homo biologicus. Come ha così 

bene detto un grande biologo francese, Jean Hamburger, niente è più falso dell’affermazione 

secondo cui i diritti umani sono «diritti naturali», ossia coessenziali alla natura umana, connaturati 

all’uomo. In realtà, egli ha notato, l’uomo come essere biologico è portato ad aggredire e soverchiare 

l’altro, a prevaricare per sopravvivere, e niente è più lontano da lui dell’altruismo e dell’amore per 

l’altro: «niente eguaglia la crudeltà, il disprezzo per l’individuo, l’ingiustizia di cui la natura ha dato 

prova nello sviluppo della vita». Se «l’uomo naturale» nutre sentimenti di amore e di tenerezza, è 

solo per procreare e proteggere la ristretta cerchia dei suoi consanguinei. I diritti umani, sostiene 

Hamburger, sono una vittoria dell’io sociale su quello biologico, perché impongono di limitare i 

propri impulsi, di rispettare l’altro: «il con-cetto di diritti dell’uomo non è ispirato dalla legge naturale 

della vita, è al contrario ribellione contro la legge naturale». 
 

Se è così, e non mi sembra che Hamburger abbia torto, non si potrà mai porre termine alla tensione tra le 

due dimensioni. E si dovrà essere sempre vigili perché l’io biologico non prevalga sull’io sociale. 
 

Ne deriva che anche una protezione relativa e precaria dei diritti umani non si consegue né in un 

giorno né in un anno: essa richiede un arco di tempo assai lungo. La tutela internazionale dei diritti 

umani è come quei fenomeni naturali – i movimenti tellurici, le glaciazioni, i mutamenti climatici – 

che si producono impercettibilmente, in lassi di tempo che sfuggono alla vita dei singoli individui e 

si misurano nell’arco di generazioni. Pure i diritti umani operano assai lentamente, anche se – a 

differenza dei fenomeni naturali – non si dispiegano da sé, ma solo con il concorso di migliaia di 

persone, di Organizzazioni non governative e di Stati. Si tratta, soprattutto, di un processo che non è 

lineare, ma continuamente spezzato da ricadute, imbarbarimenti, ristagni, silenzi lunghissimi. Come 

Nelson Man-dela, che ha molto lottato per la libertà, ha scritto nella sua Autobiografia: «dopo aver 

scalato una grande collina ho trovato che vi sono ancora molte più colline da scalare». 

 
Antonio CASSESE, I diritti umani oggi, Economica Laterza, Bari 2009 (prima ed. 2005), pp, 230-231 

 
 

 

Antonio Cassese (1937-2011) è stato un giurista, esperto di Diritto internazionale. 
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Comprensione e analisi 

 

1. Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi principale e gli argomenti addotti.  
2. Nello svolgimento del discorso viene introdotta una contro-tesi: individuala. 
3. Sul piano argomentativo quale valore assume la citazione del biologo francese, Jean Hamburger? 

 

4. Spiega l’analogia proposta, nell’ultimo capoverso, fra la tutela internazionale 
dei diritti umani e i fenomeni naturali impercettibili.  

5. La citazione in chiusura da Nelson Mandela quale messaggio vuole comunicare al lettore? 
 
 

 

Produzione 
 

Esprimi il tuo giudizio in merito all’attualità della violazione dei diritti umani, recentemente ribadita 

da gravissimi fatti di cronaca. Scrivi un testo argomentativo in cui tesi e argomenti siano organizzati 

in un discorso coerente e coeso, che puoi, se lo ritieni utile, suddividere in paragrafi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua 
del paese di prove-nienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
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Ministero dell’Istruzione dell’’Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B  

 

ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 
Una rapida evoluzione delle tecnologie è certamente la caratteristica più significativa degli anni a venire, 

alimentata e accelerata dall'arrivo della struttura del Villaggio Globale. […] Il parallelo darwiniano può 

essere portato oltre: come nei sistemi neuronali e più in generale nei sistemi biologici, l'inventività evo-

lutiva è intrinsecamente associata all'interconnessione. Ad esempio, se limitassimo il raggio di intera-zione 

tra individui ad alcuni chilometri, come era il caso della società rurale della fine dell'Ottocento, 

ritorneremmo ad una produttività comparabile a quella di allora. L'interconnessione a tutti i livelli e in tutte 

le direzioni, il “melting pot”, è quindi un elemento essenziale nella catalisi della produttività. 
 

La comunità scientifica è stata la prima a mettere in pratica un tale “melting pot” su scala planetaria. 

L'innovazione tecnologica che ne deriva, sta seguendo lo stesso percorso. L'internazionalizzazione 

della scienza è quasi un bisogno naturale, dal momento che le leggi della Natura sono evidentemente 

univer-sali ed espresse spesso con il linguaggio comune della matematica. È proprio a causa di 

questa semplicità che tale esempio costituisce un utile punto di riferimento.  
Esso prova che la globalizzazione è un importante mutante “biologico”, una inevitabile tappa 

nell'evo-luzione. Molte delle preoccupazioni espresse relativamente alle conseguenze di questo 

processo si sono rivelate prive di fondamento. Ad esempio, la globalizzazione nelle scienze ha 

amplificato in misura ec-cezionale l'efficacia della ricerca. Un fatto ancora più importante è che 

essa non ha eliminato le diversità, ma ha creato un quadro all'interno del quale la competizione 

estremamente intensificata tra individui migliora la qualità dei risultati e la velocità con la quale 

essi possono essere raggiunti. Ne deriva un meccanismo a somma positiva, nel quale i risultati 

dell'insieme sono largamente superiori alla somma degli stessi presi separatamente, gli aspetti 

negativi individuali si annullano, gli aspetti positivi si som-mano, le buone idee respingono le 

cattive e i mutamenti competitivi scalzano progressivamente i vecchi assunti dalle loro nicchie.  
Ma come riusciremo a preservare la nostra identità culturale, pur godendo dell'apporto della globalizza-

zione che, per il momento, si applica ai settori economico e tecnico, ma che invaderà rapidamente l'in-

sieme della nostra cultura? Lo stato di cose attuale potrebbe renderci inquieti per il pericolo dell'assor-

bimento delle differenze culturali e, di conseguenza, della creazione di un unico “cervello planetario”. 
 

A mio avviso, e sulla base della mia esperienza nella comunità scientifica, si tratta però solo di una 

fase passeggera e questa paura non è giustificata. Al contrario, credo che saremo testimoni di 

un'esplosione di diversità piuttosto che di un'uniformizzazione delle culture. Tutti gli individui 

dovranno fare appello alla loro diversità regionale, alla loro cultura specifica e alle loro tradizioni al 

fine di aumentare la loro competitività e di trovare il modo di uscire dall'uniformizzazione globale. 

Direi addirittura, parafrasando Cartesio, “Cogito, ergo sum”, che l'identità culturale è sinonimo di 

esistenza. La diversificazione tra le radici culturali di ciascuno di noi è un potente generatore di idee 

nuove e di innovazione. È partendo da queste differenze che si genera il diverso, cioè il nuovo. 

Esistono un posto ed un ruolo per ognuno di noi: sta a noi identificarli e conquistarceli. 

Ciononostante, bisogna riconoscere che, anche se l'uniformità può creare la noia, la differenza non è 

scevra da problemi. L'unificazione dell'Europa ne è senza dubbio un valido esempio.  
Esiste, ciononostante, in tutto ciò un grande pericolo che non va sottovalutato. È chiaro 
che non tutti saranno in grado di assimilare un tale veloce cambiamento, dominato da 
tecnologie nuove. Una parte della società resterà inevitabilmente a margine di questo 
processo, una nuova generazione di illetterati “tecnolog-ici” raggiungerà la folla di coloro 
che oggi sono già socialmente inutili e ciò aggraverà il problema dell'emar-ginazione.  
Ciò dimostra che, a tutti i livelli, l'educazione e la formazione sono una necessità. Dobbiamo agire rapi-

damente poiché i tempi sono sempre più brevi, se ci atteniamo alle indicazioni che ci sono fornite dal ritmo 

al quale procede l'evoluzione. Dovremo contare maggiormente sulle nuove generazioni che do-vranno, a 

loro volta, insegnare alle vecchie. Questo è esattamente l'opposto di ciò che avviene nella società classica, 

nella quale la competenza è attribuita principalmente e automaticamente ai personaggi più importanti per il 

loro status o per la loro influenza politica. L'autorità dovrebbe invece derivare dalla competenza e dalla 

saggezza acquisite con l'esperienza e non dal potere accumulato nel tempo. […] 
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(dalla prolusione del prof. Carlo Rubbia, “La scienza e l’uomo”, inaugurazione 
anno accademico 2000/2001, Università degli studi di Bologna) 

 

Comprensione e analisi 
 

1. Riassumi brevemente questo passo del discorso di Carlo Rubbia, 
individuandone la tesi di fondo e lo sviluppo argomentativo.  

2. Che cosa significa che “l'inventività evolutiva è intrinsecamente associata 

all'interconnessione” e che “l’interconnessione a tutti i livelli e in tutte le direzioni, 

il melting pot, è quindi un elemento essenziale nella catalisi della produttività”? 

Quale esempio cita lo scienziato a sostegno di questa affermazione?  
3. Per quale motivo Carlo Rubbia chiama a sostegno della propria tesi l’esempio 

della comunità scien-tifica?  
4. Quale grande cambiamento è ravvisato tra la società classica e la società attuale? 

 

Produzione 
 

La riflessione di Carlo Rubbia anticipava di circa vent’anni la realtà problematica dei 

nostri tempi: le conseguenze della globalizzazione a livello tecnologico e a livello 

culturale. Sulla base delle tue cono-scenze personali e del tuo percorso formativo, 

esprimi le tue considerazioni sul rapporto tra tecnologia, globalizzazione, diversità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del 
paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
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Ministero dell’Istruzione dell’’Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA C 

 

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 
ATTUALITA’  

 

 
«Bisogna proporre un fine alla propria vita per viver felice. O gloria letteraria, o fortune, o dignità, una carriera in somma. 

Io non ho potuto mai concepire che cosa possano godere, come possano viver quegli scioperati e spensierati che (anche 

maturi o vecchi) passano di godimento in godimento, di trastullo in trastullo, senza aversi mai posto uno scopo a cui 

mirare abitualmente, senza aver mai detto, fissato, tra se medesimi: a che mi servirà la mia vita? Non ho saputo 

immaginare che vita sia quella che costoro menano, che morte quella che aspettano. Del resto, tali fini vaglion poco in sé, 

ma molto vagliono i mezzi, le occupazioni, la speranza, l’immaginarseli come gran beni a forza di assuefa-zione, di 

pensare ad essi e di procurarli. L’uomo può ed ha bisogno di fabbricarsi esso stesso de’ beni in tal modo.» 

 

G. LEOPARDI, Zibaldone di pensieri, in Tutte le opere, a cura di W. 
Binni, II, Sansoni, Firenze 1988, p. 4518,3 

 

 

La citazione tratta dallo Zibaldone di Leopardi propone una sorta di “arte della felicità”: secondo 

Leopardi la vita trova significato nella ricerca di obiettivi che, se raggiunti, ci immaginiamo possano 

renderci felici. Rinunciando a questa ricerca, ridurremmo la nostra esistenza a “nuda vita” fatta solo di 

superficialità e vuotezza. Ritieni che le parole di Leopardi siano vicine alla sensibilità giovanile di oggi? 

Rifletti al riguardo facendo riferimento alle tue esperienze, conoscenze e letture perso-nali.  
Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la 

trattazione con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 
provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
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Ministero dell’Istruzione dell’’Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA C 

 

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 
ATTUALITA’  

 

La fragilità è all'origine della comprensione dei bisogni e della sensibilità per capire in quale modo aiutare ed essere aiutati.  
Un umanesimo spinto a conoscere la propria fragilità e a viverla, non a nasconderla come se si 

trattasse di una debolezza, di uno scarto vergognoso per la voglia di potere, che si basa sulla forza 

reale e semmai sulle sue protesi. Vergognoso per una logica folle in cui il rispetto equivale a fare paura.  
Una civiltà dove la tua fragilità dà forza a quella di un altro e ricade su di te promuovendo salute sociale che vuol dire serenità. 

Serenità, non la felicità effimera di un attimo, ma la condizione continua su cui si possono inserire momenti persino di ebbrezza. 
 

La fragilità come fondamento della saggezza capace di riconoscere che la ricchezza del singolo è l'altro da sé, e che da soli non si 

è nemmeno uomini, ma solo dei misantropi che male hanno interpretato la vita propria e quella dell'insieme sociale. 
 

Vittorino ANDREOLI, L’uomo di vetro. La forza della fragilità, Rizzoli 2008 

 

La citazione proposta, tratta da un saggio dello psichiatra Vittorino Andreoli, pone la consapevolezza 

della propria fragilità e della debolezza come elementi di forza autentica nella condizione umana. Rifletti 

su questa tematica, facendo riferimento alle tue conoscenze, esperienze e letture personali.  
Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la 

trattazione con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 
provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
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Ministero dell’Istruzione dell’’Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA A 

 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

 

Eugenio Montale, L’agave sullo scoglio, dalla raccolta Ossi di seppia, 1925 (sezione “Meriggi e Ombre”). 

 

L’agave sullo scoglio 
 

Scirocco 
 

O rabido18 ventare di scirocco 
che l’arsiccio terreno gialloverde 
bruci; 
e su nel cielo pieno 
di smorte luci 
trapassa qualche biocco 
di nuvola, e si perde. 
Ore perplesse, brividi 
d’una vita che fugge 
come acqua tra le dita; 
inafferrati eventi, 
luci-ombre, commovimenti 
delle cose malferme della terra; 
oh alide19 ali dell’aria 
ora son io 
l’agave20 che s’abbarbica al crepaccio 
dello scoglio 
e sfugge al mare da le braccia d’alghe 
che spalanca ampie gole e abbranca rocce; 
e nel fermento 
d’ogni essenza, coi miei racchiusi bocci 
che non sanno più esplodere oggi sento 
la mia immobilità come un tormento. 

 

Questa lirica di Eugenio Montale è inclusa nella quinta sezione, Meriggi e ombre, della raccolta Ossi di seppia. La solarità 

marina del paesaggio e il mare tranquillo, al più un po’mosso, della raccolta si agita in Meriggi e ombre fino a diventare 

tempestoso ne L’agave su lo scoglio, percorso dal soffiare rabbioso dello scirocco, il vento caldo di mezzogiorno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
18

 rabido: rapido
  

19
 alide: aride

  

20
 agave: pianta con foglie lunghe e carnose munite di aculei e fiore a pannocchia, diffusa nel Mediterraneo
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Comprensione e analisi 
 

1. Individua i temi fondamentali della poesia, tenendo ben presente il titolo. 
 

2. Quale stato d’animo del poeta esprime l’invocazione che apre la poesia? 
 

3. Nella lirica si realizza una fusione originale tra descrizione del paesaggio marino e meditazione 

esistenziale. Individua con quali soluzioni espressive il poeta ottiene questo risultato. 

 

4. La poesia è ricca di sonorità. Attraverso quali accorgimenti metrici, ritmici e fonici il 
poeta crea un effetto di disarmonia che esprime la sua condizione esistenziale? 

 
5. La lirica è percorsa da una serie di opposizioni spaziali: alto/basso; finito/infinito; 

statico/dinamico. Come sono rappresentate e che cosa esprimono? 
 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda in modo 
organico le risposte agli spunti proposti. 

 

 

Interpretazione 
Partendo dalla lirica proposta, elabora un commento argomentato sul rapporto tra la natura e il poeta che entra in 

contatto con essa in un’atmosfera sospesa tra indolente immobilità e minacciosa mobilità e sul disagio del vivere 

in Montale. Sostieni la tua interpretazione con opportuni riferimenti a letture ed esperienze personali. Puoi anche 

ap-profondire l’argomento tramite confronti con altri autori o con altre forme d’arte del Novecento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 
provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
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Ministero dell’Istruzione dell’’Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA A  

 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 

Luigi Pirandello, Il fu Mattia Pascal, cap. XV, da Tutti i romanzi, I, a cura di G. Macchia, Mondadori, Milano, 1973 
 
Io mi vidi escluso per sempre dalla vita, senza possibilità di rientrarvi. Con quel lutto nel cuore, con 

quell’esperienza fatta, me ne sarei andato via, ora, da quella casa, a cui mi ero già abituato, in cui avevo 

trovato un po’ di requie, in cui mi ero fatto quasi il nido; e di nuovo per le strade, senza meta, senza scopo, 

nel vuoto. La paura di ricader nei lacci della vita, mi avrebbe fatto tenere più lontano che mai dagli uomini, 

solo, solo, affatto solo, diffidente, om-broso; e il supplizio di Tantalo si sarebbe rinnovato per me. 

Uscii di casa, come un matto. Mi ritrovai dopo un pezzo per la via Flaminia, vicino a Ponte Molle. 
Che ero andato a far lì? Mi guardai attorno; poi gli occhi mi s’affisarono21 su l’ombra del mio 

corpo, e rimasi un tratto a contem-plarla; infine alzai un piede rabbiosamente su essa. Ma io no, 

io non potevo calpestarla, l’ombra mia. Chi era più ombra di noi due? io o lei? 

Due ombre!  
Là, là per terra; e ciascuno poteva passarci sopra: schiacciarmi la testa, schiacciarmi il 
cuore: e io, zitto; l’ombra, zitta. 
L’ombra d’un morto: ecco la mia vita...  
Passò un carro: rimasi lì fermo, apposta: prima il cavallo, con le quattro zampe, poi le ruote del carro.  
– Là, così! forte, sul collo! Oh, oh, anche tu, cagnolino? Sù, da bravo, sì: alza un’anca! Alza un’anca!  
Scoppiai a ridere d’un maligno riso; il cagnolino scappò via, spaventato; il carrettiere si voltò a guardarmi. 

Allora mi mossi; e l’ombra, meco, dinanzi22. Affrettai il passo per cacciarla sotto altri carri, sotto i piedi de’ 

viandanti, voluttuosamenteTJ
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3. Soffermati sulla sintassi, caratterizzata da frasi brevi, sulle continue variazioni del tipo di discorso 

(indiretto, di-retto, indiretto libero, ecc.) e sulla presenza di figure retoriche basate su ripetizioni o 

contrapposizioni di coppie di termini e spiegane il nesso con lo stato d'animo del protagonista. 
 

4. Spiega la parte conclusiva del brano: Ma aveva un cuore, quell’ombra, e non poteva amare; 

aveva denari, quell’ombra, e ciascuno poteva rubarglieli; aveva una testa, ma per pensare e 

comprendere ch’era la testa di un’ombra, e non l’ombra d’una testa. Proprio così! 

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda in modo 
organico le risposte agli spunti proposti. 

 

Interpretazione 
Proponi una tua interpretazione complessiva del brano, delle sue tematiche e del contesto storico di riferimento e 

approfondiscila con opportuni collegamenti all'autore e/o ad altre tue eventuali letture e conoscenze personali, in 

cui ricorrano temi e riflessioni in qualche modo riconducibili a quelle proposte nel testo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 
provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
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Ministero dell’Istruzione dell’’Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B  

 

ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 

Testo tratto da: Selena Pellegrini, Il marketing del Made in Italy, Armando Editore, Roma, 2016, pp.  
28-30. 

 
L’italianità sembra influenzare gli elementi di eccellenza percepiti nei prodotti italiani, e la 

percezione spinge il consumatore all’acquisto di quello che chiamiamo il Made in Italy. Il quadro 

fin qui è molto ottimista, ma ci sono problemi. È vero che il Made in Italy sembra tuttora 

competitivo, ma la do-manda è la seguente: la competitività nasce dall’esser fatto in Italia o da 

altro? Se consideriamo il “fare” nel senso letterale, la realtà è già diversa. Molti prodotti sono 

progettati in Italia e realizzati altrove per svariati motivi, legati principalmente ma non 

esclusivamente ai costi e alle relazioni in-dustriali. Una quantità crescente non è più Made in Italy 

e la situazione potrebbe quindi far pensare che ad attirare davvero il consumatore sono i prodotti 

pensati, inventati, concepiti e progettati in Italia. È il famoso know-how o conoscenza implicita dei 

designer italiani, il risultato di secoli di perizia, talenti artigianali, tradizione estetica e abilità 

pratica che fanno dell’Italia un Paese unico. Potremmo aspettarci quindi che la condizione 

necessaria per identificare l’italianità di un prodotto è che sia pensato in Italia. […] 
 

A questo punto si pongono altre domande. “Pensato in Italia” È una condizione 

veramente neces-saria o soltanto sufficiente? Esistono altre condizioni […] perché il 

consumatore si rappresenti un prodotto come italiano e ne venga attratto? 
 

La realtà pare rispondere “sì, esistono altre condizioni”. Purtroppo, sappiamo che nel mondo 

cresce il tasso di prodotti che si fingono italiani e non sono né fatti né pensati in Italia. In molti 

Paesi come la Cina, per attirare i consumatori basta apporre un marchio dal nome italiano, anche 

se non cor-risponde ad alcuna griffe famosa. Oppure basta progettare una campagna di 

comunicazione e di marketing che colleghi i prodotti a qualche aspetto del nostro stile, o vita 

quotidiana, territorio, pat-rimonio culturale, antropologia, comportamenti. […] 
 

Da queste considerazioni emerge che la condizione necessaria per innescare una 

rappresentazione mentale di italianità non è il luogo della produzione o della concezione, 

ma quello del comportamento. Nel senso che il prodotto è collegato a un atteggiamento, 

al popolo, allo stile, alla storia, alla terra, alla vita sociale dell’Italia. 
 

Qualcuno si chiederà com’è possibile che consumatori razionali cadano in una trappola 

simile. Che siano disposti ad acquistare qualcosa di simbolicamente legato all’Italia, 

sebbene il produttore non sia italiano e il prodotto non sia né pensato né ideato in Italia. 
 

La risposta è che quel consumatore razionale non esiste. È un mito assiomatico e aprioristico 

dell’economia neoclassica. […] Il modello è ormai superato dalla nuova teoria del consumatore emotivo. 
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Comprensione e analisi  
1. Sintetizza il contenuto del testo, individuando i principali snodi argomentativi. 

 
2. Analizza l’aspetto formale e stilistico del testo. 

 
3. A cosa fa riferimento l’autrice con l’espressione “comportamento” come 

rappresentazione mentale dell’italianità? 
 

4. In cosa consiste la differenza tra “consumatore razionale” e “consumatore emotivo”? 

 

Produzione 
 

Elabora un testo argomentativo nel quale sviluppi le tue opinioni sulla questione del 

“made in Italy” e della percezione dell’”italianità” nel mondo. Potrai confrontarti con 

la tesi dell'autrice del testo, confermandola o confutandola, sulla base delle 

conoscenze, acquisite, delle tue letture e delle tue esperienze personali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del 
paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 

 

- 74 - 



Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B  

 

ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 

Da un articolo di Guido Castellano e Marco Morello, Vita domotica. Basta la 
parola, «Panorama», 14 novembre 2018. 

 
Sin dai suoi albori, la tecnologia è stata simile a una lingua straniera: per padroneggiarla almeno un 

minimo, bisognava studiarla. Imparare a conoscere come maneggiare una tastiera e un mouse, come 

districarsi tra le cartelline di un computer, le sezioni di un sito, le troppe icone di uno smartphone. Oggi 

qualcosa è cambiato: la tecnologia sa parlare, letteralmente, la nostra lingua. Ha imparato a capire cosa le 

diciamo, può rispondere in modo coerente alle nostre domande, ubbidire ai comandi che le impartiamo. È 

la rivoluzione copernicana portata dall’ingresso della voce nelle interazioni con le mac-chine: un nuovo 

touch, anzi una sua forma ancora più semplificata e immediata perché funziona senza l’intermediazione di 

uno schermo. È impalpabile, invisibile. Si sposta nell’aria su frequenze sonore. 
 

Stiamo vivendo un passaggio epocale dalla fantascienza alla scienza: dal capitano Kirk in Star trek 

che conversava con i robot […], ai dispositivi in apparenza onniscienti in grado di dirci, 

chiedendoglielo, se pioverà domani, di ricordarci un appuntamento o la lista della spesa […]. Nulla 

di troppo inedito, in realtà: Siri è stata lanciata da Apple negli iPhone del 2011, Cortana di Micorsoft 

è arrivata poco dopo. Gli assistenti vocali nei pc e nei telefonini non sono più neonati in fasce, sono 

migliorati perché si muovono oltre il lustro di vita. La grande novità è la colonizzazione delle case, 

più in generale la loro perdita di virtualità, il loro legame reale con le cose. […] 
 

Sono giusto le avanguardie di un contagio di massa: gli zelanti parlatori di chip stanno sbarcando 

nei televisori, nelle lavatrici, nei condizionatori, pensionando manopole e telecomandi, rotelline da 

girare e pulsanti da schiacciare. Sono saliti a bordo delle automobili, diventeranno la maniera più 

sensata per interagire con le vetture del futuro quando il volante verrà pensionato e la macchina ci 

porterà a des-tinazione da sola. Basterà, è evidente, dirle dove vogliamo andare. […] 
 

Non è un vezzo, ma un passaggio imprescindibile in uno scenario dove l’intelligenza 

artificiale sarà ovunque. A casa come in ufficio, sui mezzi di trasporto e in fabbrica. […] 
 

Ma c’è il rovescio della medaglia e s’aggancia al funzionamento di questi dispositivi, alla loro 

necessità di essere sempre vigili per captare quando li interpelliamo pronunciando «Ok Google», 

«Alexa», «Hey Siri» e così via. «Si dà alle società l’opportunità di ascoltare i loro clienti» ha fatto 

notare di recente un articolo di Forbes. Potenzialmente, le nostre conversazioni potrebbero essere 

usate per venderci prodotti di cui abbiamo parlato con i nostri familiari, un po’ come succede con i 

banner sui siti che puntualmente riflettono le ricerche effettuate su internet. «Sarebbe l’ennesimo 

annebbiamento del concetto di privacy» sottolinea la rivista americana. Ancora è prematuro, ci sono 

solo smentite da parte dei diretti interessati che negano questa eventualità, eppure pare una 

frontiera verosimile, la naturale evoluzione del concetto di pubblicità personalizzata. […] 
 

Inedite vulnerabilità il cui antidoto è il buon senso: va bene usarli per comandare le luci o 

la musica, se qualcosa va storto verremo svegliati da un pezzo rock a tutto volume o da 

una tapparella che si solleva nel cuore della notte. «Ma non riesco a convincermi che sia 

una buona idea utilizzarli per bloc-care e sbloccare una porta» spiega Pam Dixon, 

direttore esecutivo di World privacy forum, società di analisi americana specializzata nella 

protezione dei dati. «Non si può affidare la propria vita a un as-sistente domestico». 

 

Comprensione e analisi 
1. Riassumi il contenuto essenziale del testo, mettendone in evidenza gli snodi argomentativi.  
2. La grande novità è la colonizzazione delle case, più in generale la loro perdita di virtualità, il 

loro legame reale con le cose: qual è il senso di tale asserzione, riferita agli assistenti vocali? 

3. Che cosa si intende con il concetto di pubblicità personalizzata? 
4. Nell’ultima parte del testo, l’autore fa riferimento ad nuova accezione di 

“vulnerabilità”: com-menta tale affermazione. 
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Produzione 
 

Sulla base delle conoscenze acquisite nel tuo percorso di studi, delle tue letture ed esperienze personali, 

elabora un testo in cui sviluppi il tuo ragionamento sul tema della diffusione dell’intelligenza artificiale 

nella gestione della vita quotidiana. Argomenta in modo tale da organizzare il tuo elaborato in un testo 

coerente e coeso che potrai, se lo ritieni utile, suddividere in paragrafi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del 
paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
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Ministero dell’Istruzione dell’’Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B  

 

ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 
Paolo Rumiz27, L'eredità del 4 novembre. Cosa resta all'Italia un secolo dopo la vittoria, La Repubblica, 2 Novembre 2018 

 
 

Trieste, ore 16.30 del 3 novembre 1918. 
 



Perché nel momento preciso in cui la guerra smette di far paura, ecco che — come accade 
oggi — la macchina dei reticolati, dei muri, della xenofobia e della discordia si rimette 
implacabilmente in moto e l'Europa torna a vacillare. [...]. 

 

Comprensione e analisi 
 

1. Quale significato della Prima Guerra Mondiale l’autore vede nel mutamento del nome della 

principale piazza di Trieste dopo il 4 novembre 1918? Con quali altri accenni storici lo conferma? 

 
2. In che cosa consisteva la «"diversità" triestina» alla fine della guerra e come venne affrontata nel dopoguerra? 

 

3. Quali sono le cause e le conseguenze delle «memorie divise» nella storia di Trieste 
dopo la Prima Guerra mondiale? 

 
4. Perché secondo l’autore è importante interrogarsi sulla Prima Guerra Modiale oggi, un 

secolo dopo la sua conclusione? 
 

5. Quale significato assume l’ammonimento «Le fanfare non bastano più», nella conclusione dell’articolo? 

 

Produzione 
 

Quale valore ritieni debba essere riconosciuto al primo conflitto mondiale nella storia italiana ed 

europea? Quali pensi possano essere le conseguenze di una rimozione delle ferite non ancora 

completamente rimarginate, come quelle evidenziate dall’articolo nella regione di confine della Venezia 

Giulia? Condividi il timore di Paolo Rumiz circa il rischio, oggi, di uno «sprofondamento nell'amnesia»? 
 

Argomenta i tuoi giudizi con riferimenti alle tue conoscenze storiche e/o alle esperienze personali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 
provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
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Ministero dell’Istruzione dell’’Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA C 

 

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 
ATTUALITA’  

 

 
L’invenzione delle ferrovie, come è noto, comportò un aumento delle vendite dei libri. Oltre a chiacchierare e a guar-dare 

dal finestrino, cos’altro c’era da fare in un lungo viaggio se non leggere? Fu leggendo in treno che Anna Karenina capì di 

voler cambiare vita. […] Ma con elenchi e aneddoti potremmo continuare all’infinito. Vorrei invece andare oltre, 

sostenendo che esiste una profonda affinità tra libri e mezzi di trasporto, come vi è un’evidente analogia tra racconto e 

viaggio. Entrambi vanno da qualche parte; entrambi ci offrono una via di fuga dalla routine e la possibilità di un incontro 

inaspettato, luoghi nuovi, nuovi stati mentali. Ma senza rischiare troppo. Sorvoli il deserto, lo percorri, ma non sei 

costretto a farne esperienza diretta. È un’avventura circoscritta. Lo stesso vale per il libro: un romanzo può essere 

scioccante o enigmatico, noioso o compulsivo, ma difficilmente causerà grossi danni. Mescolandosi poi con stranieri di 

ogni classe e clima, il viaggiatore acquisirà una più acuta consapevolezza di sé e della fragilità del proprio io. Quanto 

siamo diversi quando parliamo con persone diverse? Quanto sarebbe diversa la nostra vita se ci aprissimo a loro. “Cosa 

sono io?”, chiede Anna Karenina guardando i passeggeri del suo treno per San Pietroburgo. 

[…] Perché l’intento segreto dello scrittore è sempre quello di scuotere l’identità del lettore attraverso le 

vicissitudini dei personaggi, che spesso, come abbiamo visto, si trovano in viaggio. […] 

 

Tim PARKS, Sì, viaggiare (con libri e scrittori), articolo tratto dal 

numero 1599 del Corriere della Sera 7 del 3 gennaio 2019, pp. 65-71. 

 
La citazione proposta, tratta dall’articolo dello scrittore e giornalista Tim Parks, presenta una riflessione sui temi 

del racconto e del viaggio, che offrono una fuga dalla routine e la possibilità di incontri inaspettati, nuovi luoghi e 

nuovi punti di vista, facendo vivere al lettore tante avventure, senza essere costretto a farne esperienza diretta.  
Rifletti su queste tematiche del racconto e del viaggio e confrontati anche in maniera critica con la tesi espressa 

nell’estratto, facendo riferimento alle tue conoscenze, alle tue esperienze personali, alla tua sensibilità. 
 

Puoi articolare la struttura della tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la 

trattazione con un titolo complessivo che ne esprima in una sintesi coerente il contenuto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 
provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
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PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA C 

 

R



Ministero dell’Istruzione dell’’Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

Indirizzo: IP08 – SERVIZI COMMERCIALI 

 

Tema di: TECNICHE PROFESSIONALI DEI SERVIZI COMMERCIALI 
 

Il candidato analizzi l’estratto dallo studio Mediobanca di seguito riportato, relativo all'elenco 

delle imprese più dinamiche in termini di incremento del fatturato con tassi di profitto pari al 4% 

almeno del giro d'affari tratto da: Ricerche e Studi SPA MBRES Ufficio Studi Mediobanca - 

Graduatoria aggiornata annualmente delle principali società italiane 2018:  
Dopo aver formulato adeguate osservazioni sulle principali evidenze quali-quantitative di ciascuna delle quat-  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

tro aziende, ne individui una a scelta e, in base alla tipologia di attività svolta, suggerisca quali 

potrebbero essere le strategie vincenti in grado di permettere a una impresa operante in analogo 

settore di raggiungere performance di pari livello e ne elabori, con dati mancanti opportunamente 

scelti, il prospetto di Conto economico e di Stato Patrimoniale per il periodo amministrativo 2017. 
 
Successivamente rediga un budget annuale delle vendite della società SPW 
 

  

 

     



Ministero dell’Istruzione dell’’Università e della Ricerca 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
 

Indirizzo: IP08 – SERVIZI COMMERCIALI 

 

Tema di: TECNICHE PROFESSIONALI DEI SERVIZI COMMERCIALI 
 
 
 

Negli ultimi anni si assiste ad un marcato cambiamento nell’utilizzo degli strumenti di 

comunicazione aziendale. Un esempio di forma di promozione, che potrebbe apparire 

paradossale in questi anni caratterizzati da un uso sempre più invasivo delle reti sociali, è 

rappresentata dalla crescente diffu-sione di riviste cartacee legate ai brand, ossia ai marchi 

aziendali, al fine di suggerire e influenzare lo stile di vita del target di riferimento. 
 

Il candidato esponga le sue riflessioni sui cambiamenti sopravvenuti nell’ambito degli strumenti 

uti-lizzati nella comunicazione aziendale sottolineandone l’importanza nella definizione 

strategica degli obiettivi di posizionamento, reputazione e crescita aziendale e presenti alcuni 

esempi di conta-bilizzazione relativi ad operazioni di investimenti in pubblicità. 
 

Individui, inoltre, gli effetti che una strategia di marketing improntata su una 
efficace comunicazione aziendale può avere sulle specifiche voci di bilancio in 
termini di incremento di fatturato e/o maggi-ore reperibilità di fonti di 
finanziamento e presenti i relativi valori nei prospetti di bilancio di due esercizi. 

 

Successivamente provveda ad elaborare in forma sintetica, con dati opportunamente 

scelti, il budget di vendita della società Alfa che presenta nell’anno un fatturato di 6 

milioni di €, supponendo che il management aziendale si ponga l’obiettivo, in 

conseguenza di una mirata azione di marketing, di un incremento delle vendite del 15% 

per l’anno successivo e ne sviluppi il Conto Economico di previ-sione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

____________________________________ 
Durata massima della prova – prima parte: 4 ore.  
La prova si compone di due parti. La prima è riportata nel presente documento ed è predisposta dal MIUR mentre la seconda  
è predisposta dalla Commissione d’esame in coerenza con le specificità del Piano dell’offerta 
formativa dell’istituzione sco-lastica e della dotazione tecnologica e laboratoriale d’istituto. 

È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana. 

-  -



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ALLEGATO n. 3 
 
 
 
 
 

 

Griglie di valutazione della prima prova, 
della se-conda prova e del colloquio. 
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ISTITUTO ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
“ G. CABOTO” – GAETA 

 
TIPOLOGIA A ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO  

 

  COGNOME NOME   CLASSE e SEZ.    Gaeta    

                 
P  Pun- 1 2 3    4 5 

E  teggi e livelli Livello base non   Livello base parzial-  Livello base Livello intermedio  Livello avanzato 
   

raggiunto 
  

mente raggiunto 
        

S              

Indicatori 
            

O           



ISTITUTO ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
“ G. CABOTO” – GAETA 

 

TIPOLOGIA B ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO 
ARGOMENTA-TIVO  

 

 COGNOME NOME  CLASSE e SEZ.   GAETA    

            
P Pun- 1 2 3    4 5 

E teggi e livelli Livello base non  Livello base  Livello base  Livello interme- Livello avanzato 
 

raggiunto 
 

parzialmente 
  

dio 
 

S         

Indicatori 
  

raggiunto 
       

O          

 Ideazione, pia- Consegne e vincoli  Consegne e vin- Consegne e vincoli com-  Consegne e vin- Consegne e vincoli 

 nificazione e or- non rispettati.  coli almeno plessivamente  coli rispettati. adeguatamente rispet- 
 

ganizzazione 
  parzialmente ri- rispettati.   tati. 

4 
  spettati.        

del testo. Perti- 
         

          

 nenza testuale           

 
 

Comprensione 

del testo. Indivi-

duazione di tesi  
e argomenta-

4 zioni. 

 
 
 

Comprensione quasi Comprensione Comprensione comples- Comprensione Comprensione appro- 
del tutto errata . parziale con sivamente corretta con globale e corretta fondita e completa 
Mancato riconosci- qualche impreci- qualche imprecisione. ma non Individuazione di tesi e 
mento di tesi e argo- sione. Individua- Individuazione di tesi e approfondita. argomentazioni in 
mentazioni. zione parziale di argomentazioni. Adeguata indivi- modo completo, coe- 
 tesi e argomenta-  duazione degli rente e appropriato. 
 zioni.  elementi fonda-  

   mentali del testo  
   argomentativo.  

 

Esposizione li-

neare e ordi-

nata; capacità di 

sostenere con 

coerenza un  
4 percorso ragio-

nato adope-

rando i connet-

tivi logici. 

 
 

Piano espositivo non Piano espositivo Piano espositivo coe- Piano espositivo Piano espositivo ben 
coerente; nessi logici non del tutto coe- rente; coerente e coeso articolato; utilizzo ap- 
inadeguati. rente; nessi logici qualche imprecisione con utilizzo ade- propriato e vario dei 
 talvolta inade- nell’utilizzo dei con- guato dei connet- connettivi. 
 guati. nettivi testuali. tivi.  

 
 
 Ampiezza e pre- Contestualizzazione Contestualizzazion Contestualizzazione Contestualizza- Contestualizzazione 

 cisione delle co- quasi del tutto errata. parzialmente sostanzialmente cor- zione corretta e ricca di 
 noscenze e dei  corretta. retta. corretta. riferimenti culturali. 
      

 riferimenti      

4  cultu- rali.      

 Espressione di      

 giudizi critici,      

 valutazioni e      

 originalità.      

 

Ricchezza e pa-

dronanza lessi-

cale. Corret-

tezza gram- ma-

ticale (ortogra-  

4 fia, morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed effi-
cace della pun-
teggiatura. 

 
 

Gravi e diffusi errori Forma parzial- Forma complessiva- Esposizione cor- Esposizione corretta, 
formali; inadegua- mente corretta mente corretta dal retta. scelte stilistiche e lessi- 
tezza del repertorio dal punto di vista punto di vista ortogra- Lessico semplice cali adeguate. 
lessicale. ortografico e sin- fico e sintattico; reper- ma adeguato. Buona proprietà di lin- 
 tattico; reperto- torio lessicale semplice. Punteggiatura guaggio e utilizzo effi- 
 rio lessicale par-  quasi sempre ef- cace della 
 zialmente ade-  ficace. punteggiatura. 
 guato.     

 
 
 

 
VOTO 
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ISTITUTO ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
“ G. CABOTO” – GAETA 

 
TIPOLOGIA C RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSI-

TIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITA’  
 

 COGNOME NOME  CLASSE e SEZ.     GAETA  

            
P Pun- 1 2  3  4  5 

E teggi e livelli Livello base non  Livello base  Livello base  Livello interme- Livello avanzato 
 

raggiunto 
 

parzialmente 
  

dio 
 

S       

Indicatori 
  

raggiunto 
      

O          
Ideazione, piani-  
ficazione e orga-  
nizzazione del te-  

4 sto. Coerenza 
te-stuale 

  
Consegne e vincoli Consegne e vin- Consegne e vincoli com- Consegne e vin- Consegne e vincoli ade- 
non rispettati. coli almeno plessivamente coli rispettati. guatamente rispettati. 
 parzialmente ri- rispettati.   

 spettati.    

 
 

Correttezza nella 

formulazione del 

titolo; coerenza 

dei paragrafi; ar-  
4 ticolazione delle 

conoscenze e 

dei riferimenti 

 
 
 

Scelta del titolo e or- Scelta del titolo Scelta del titolo perti- Scelta pertinente Scelta del titolo appro- 
ganizzazione degli abbastanza nente e organizzazione del titolo e orga- priata. Organizzazione 
argomenti scarsa- pertinente e or- degli argomenti com- nizzazione degli degli argomenti efficace; 
mente pertinenti alla ganizzazione plessivamente adeguata argomenti attorno adeguata articolazione 
traccia. degli argomenti e omogenea. a un’idea di degli argomenti. 
 parzialmente  fondo.  

 adeguata e    
 omogenea.    

 

Ampiezza e preci- 

sione delle cono-

scenze e dei rife- 

rimenti cul-turali. 

Espres-  
4 sione di 

giudizi critici 

e valuta-zioni. 

Originalità 

 
 

Contestualizzazione Contestualizza- Contestualizzazione so- Contestualizza- Contestualizzazione cor- 
quasi del tutto errata zione parzial- stanzialmente corretta . zione retta e ricca di 
 mente corretta.  corretta. riferimenti culturali 

 

 
Esposizione li-

neare e ordinata.  
4  Coesione. 

 

 
 

Piano espositivo non Piano espositivo Piano espositivo coe- Piano espositivo Piano espositivo ben ar- 
coerente; nessi logici parzialmente rente; coerente e coeso ticolato; utilizzo appro- 
inadeguati. coerente; nessi qualche imprecisione con utilizzo ade- priato e vario dei con- 
 logici talvolta nell’utilizzo dei connet- guato dei connet- nettivi. 
 inadeguati. tivi testuali. tivi.  

 

 
Ricchezza e pa-

dronanza lessi-

cale. Correttezza 

gram- maticale 

(ortogra- fia,  

4 morfologia, sin-
tassi); uso cor-
retto ed 
efficace della 
punteggia-tura. 

 

 
 

Gravi e diffusi errori Forma parzial- Forma complessiva- Esposizione cor- Esposi 
formali; inadegua- mente corretta mente corretta dal retta. zione corretta; 
tezza del repertorio dal punto di vi- punto di vista ortogra- Lessico semplice scelte stilistiche e lessi- 
lessicale. sta ortografico e fico e sintattico; reper- ma adeguato. cali adeguate. 
 sintattico; re- torio lessicale semplice. Punteggiatura Buona proprietà di lin- 
 pertorio lessi-  quasi sempre effi-  guaggio e utilizzo effi- 
 cale non sempre  cace. cace della punteg- 
 adeguato.   giatura.  

 
 
 

 
VOTO 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE II
A

 PROVA SCRITTA 
 

ESAMI DI STATO 2019  
I.I.S.S. “G. CABOTO” GAETA  

Tecniche professionali dei servizi commerciali 
 
 

 
Candidato.............................................................................Classe............................. ……Sez. ..................... Data……………  

 
 
 

 

   INDICATORI   PARTE   PARTE PREDISPOSTA DA  

     MINISTERIALE   COMMISONE  

     (TOT.PUNTI 12)   (TOT. PUNTI 8)  

   Conoscenza  MAX    MAX   

  Completa e Corretta   4  3   

 Corretta non del tutto completa  3  2   

 Rispondente ma con alcune imprecisioni. Non del tutto completa 2 
…… 

1,5 
…… 

 
 

Incompleta e non del tutto corretta 
 

1 1 
 

     

  Scorretta e incompleta   0,5  0,5   
          

  Competenza: pertinenza, aderenza, completezza e originalità        

 Attinente, personale e ricca  4  3   

 Attinente, esauriente ma generica  3 
……. 

2 
…….. 

 
 

 Generica ma corretta   2 1,5  
      

  Non pienamente aderente  1  1   

  Fuori traccia   0,5  0,5   
          

  Abilità: forma, correttezza e lessico specifico        

  Rigorosa e appropriata   4  2   

  Discretamente precisa è varia  3 
……. 

1,5 
…….. 

 
 Comprensibile e complessivamente corretta  2 1  
     

  Non sempre corretta   1  0,5   

  Scorretta e impropria   0,5  0   
           

 OSSERVAZIONI   TOTALI       

  Punteggio proposto: /20 Punteggio assegnato: /20     

   unanimità maggioranza       
 
 
 
 
 

I Commissari ………………………..…… 

 
 
 
 
 
…………………………………… 

 
………………………..…… 

 
…………………………………… 

 
……………………………. 

 
............................…………… 

 

Il Presidente ………………………… 
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  GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE   

Candidato    Classe …………. Data …………….. 
………………………………………………………     

        

Indicatori 
  

Descrittori 
Punteggio  Punteggio 

  
parziale 

 
finale       

   Non conosce dati e nozioni  1   
        

   Conosce pochi dati in modo lacunoso  2   
       

   Conosce in modo superficiale e parziale 3   
       

CONOSCENZE   



COMPOSIZIONE CONSIGLIO DI CLASSE E FIRME DEI DOCENTI  
 
 
 
 
 

 

DOCENTE 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 PETONE GRAZIELLA 
 
 

 

2 LA VALLE PAOLO 

 

3 FRAGALE ROSA 

 

4 GRAVINA COSTANZA 
 
 
5 RIDINI SILVIA 
 
 
6 DE ANGELIS ILENIA 
 
 
7 GRANATA ANNA LISA 
 
 
8 MAGLIOZZI ANNA MARIA 
 
 
9 LAEZZA MARGHERITA 
 
 
10 RAGONESE ANNA MARIA 
 
 
11 UTTARO GIOVANNA 
 
 
12 DE MARTINO LORENZO 

 
 

 
 

MATERIA  A
B

IL
IT

A
ZI

O
N

E
 

  

D'INSEGNAMENTO   

   

LINGUA E LETTERATURA ITA-   
LIANA  

A-12 
STORIA, CITTADINANZA E CO- 

 

  

STITUZIONE   
   

SCIENZE ECONOMICHE-AZIEN-  A-45 
DALI   

   

TEORIA E TECNICA DI COMUNI-  A-18 
CAZIONE   

   

SCIENZE GIURIDICHE ED ECO-  A-46 
NOMICHE   

   

LINGUA INGLESE  A-24 
   

LINGUA FRANCESE  A-24 
   

MATEMATICA  A-26 
   

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  A-48 
   

LABORATORIO TRATTAMENTO  A-66 
TESTI   

   

RELIGIONE  RLSS 
   

SOSTEGNO  ADSS 
   

SOSTEGNO  ADSS 
   

 
 
 
 
 

 

FIRME 
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